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E’ ambizioso chiedersi cosa aspettarsi 
dal 2017, soprattutto dopo aver pre-
so atto che nel primo mese le uniche 
novità riguardano di fatto solo rime-
scolamenti di poltrone dirigenziali.
Nell ’augurare ai neo – pensionati 
tutto il bene possibile e nel formulare 
i migliori auguri ai neo – nomina-
ti ma anche ai neo – sposizionati, 
abbiamo comunque la sensazione 
che stia succedendo poco; è come se 
la Community del Digitale stesse 
aspettando qualcosa che non sappia-
mo cos’ è, ma che certamente quando 
apparirà ci farà pensare che ci è pio-
vuta addosso da lontano, figlia più 
dello scenario macroeconomico e della 
politica mondiale che non di nostre 
decisioni ed azioni.
In Italia, il cambio della guardia al 
Governo dà la sensazione di averci 
fatto passare dal modello “Innova-
tion by announcement” a quello della 
“continuità ragionata”. E nel pub-
blico come nel privato, pur a fronte 
di segnali positivi quanto episodici 
di Digital Transformation e di po-
chi grandi cantieri, sono spending 
review e cost saving ad essere all ’or-
dine del giorno, e la percezione è che 
a guidare le scelte non sia tanto la lo-
gica industriale quanto quella finan-
ziaria, del valore dell ’azione e delle 
stock option, perfino quella dettata 
dalle piste premianti dei superma-
nager.
Per inciso, il piano triennale dell ’IT 
nella Pubblica Amministrazione c’ è, 
ma si fa aspettare il suo rilascio, qua-
si che siano in corso le trattative su 
chi debba averne la leadership; e si 
aspetta la partenza concreta di In-
dustria 4.0, senza fare mente locale 
al fatto che il piano in vigore è un 
insieme di misure a sostegno di pro-
grammi delegati alle decisioni delle 
Imprese, e non un piano industriale 
di per sé. 
Aspettiamo pazientemente; o, se pre-
ferite, discutiamone…
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Il formato FatturaPA, utilizzato per la trasmissione 
delle fatture elettroniche verso le Pubbliche Ammini-
strazioni, è stato adeguato per consentire anche la fat-

turazione elettronica tra privati, in vigore dal 1° gennaio. 

Il nuovo formato sarà utilizzato sia per la fatturazione 

elettronica verso la PA sia per quella tra privati, secondo 

un unico tracciato XML e sempre attraverso il Sistema di 

Interscambio (SdI), come previsto dal Dlgs n. 127/2015. 

A tal fine è necessario un adeguamento alle nuove specifi-

che tecniche da parte dei soggetti interessati. In particolare, 

le Pubbliche Amministrazioni, i loro fornitori e tutti gli 

operatori che intendono utilizzare il Sistema di Interscam-

bio per la fatturazione elettronica dovranno configurare i 

propri sistemi informatici per avvalersi esclusivamente del 

nuovo tracciato XML e del relativo schema XSD per tutte 

le trasmissioni delle fatture.

 Cos’è Fattura PA?
La FatturaPA è una fattura elettro-
nica ai sensi dell'articolo 21, com-
ma 1, del DPR 633/72 ed è la sola 
tipologia di fattura accettata dalle 
Amministrazioni che, secondo le 
disposizioni di legge, sono tenute 
ad avvalersi del Sistema di Inter-
scambio.
La FatturaPA ha le seguenti carat-

teristiche:
•	 il contenuto è rappresentato, in 

un file XML - eXtensible Mar-
kup Language, secondo il forma-
to della fatturaPA, l'unico accet-
tato dal Sistema di Interscambio

•	 l'autenticità dell'origine e l'inte-
grità del contenuto sono garantite 
tramite l'apposizione della fir-
ma elettronica qualificata di chi 
emette la fattura

•	 la trasmissione è vincolata alla 
presenza del codice identificativo 

univoco dell'ufficio destinatario 
della fattura riportato nell’Indice 
delle Pubbliche Amministrazioni

 I vantaggi
L’applicazione web per la genera-
zione, conservazione e trasmissione 
delle fatture elettroniche rappresen-
ta un ulteriore tassello del percorso 
di semplificazione dei rapporti tra il 
Fisco e il contribuente. Da un punto 
di vista strategico, i principali van-
taggi attesi derivanti dall’uso della 
fatturazione elettronica B2B e Pa 
sono la digitalizzazione dei processi 
amministrativi, con un conseguen-
te risparmio di carta, stampa, spe-
dizione, archiviazione, e la gestione 
più rapida ed efficiente delle fatture, 
con una conseguente riduzione de-
gli errori e dei relativi oneri.

 Dalla generazione  
 alla conservazione, 
 ready to use

La nuova applicazione è stata pro-
gettata per permettere agli utenti, 
attraverso pochi passaggi guidati, 

di creare, visualizzare e salvare le 
fatture elettroniche e di scegliere 
quando e come inviarle ai propri 
clienti. In particolare, per la tra-
smissione delle fatture, dal 1° gen-
naio 2017 i fornitori di beni e servizi 
potranno scegliere anche il Sistema 
di Interscambio, al momento obbli-
gatorio per i fornitori della Pubblica 
Amministrazione. Infatti, a partire 
dal 2017 il Sistema di Interscambio 
aprirà alla fatturazione tra privati, 
come opzione facoltativa. Il servi-
zio permette di conservare a norma 

le fatture elettroniche, sia quelle 
emesse che quelle ricevute, purché 
rispettino il formato XML della 
fattura elettronica.

 Servizio gratuito di 
 generazione e  
 trasmissione delle  
 fatture elettroniche

Il servizio gratuito di generazione e 
trasmissione delle fatture elettroni-
che, messo a disposizione a partire 
dallo scorso 1° luglio in linea con il 

D.Lgs. 127/2015, permetterà di ge-
nerare e trasmettere le fatture elet-
troniche verso la PA e tra privati nel 
nuovo formato FatturaPA 1.2.
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Cosa pensano della fatturazione  
elettronica aziende e professionisti

“Oggi aziende, PMI, liberi profes-
sionisti e Pubblica Amministrazione 
sono sempre più interessati ad innova-
re e digitalizzare i processi legati alle 
pratiche quotidiane e possono fruire di 
servizi che semplificano le proprie at-
tività: dalla fatturazione elettronica 
alla firma remota, firma automatica, 
protocollo informatico, conservazione 

“La fatturazione elettronica è un’op-
portunità importante per i nostri 
Utenti, che con le soluzioni Sistemi pos-
sono ripensare i processi operativi alla 
luce della digitalizzazione dei docu-
menti e trarre beneficio dalla maggiore 
efficienza organizzativa. Sistemi, che 
da oltre 10 anni lavora sulla gestione 
documentale in locale e in cloud, ha 
sviluppato competenze che consentono 
di offrire soluzioni avanzate per la 
gestione della fattura elettronica e degli 
altri documenti, nella convinzione che i 
benefici più consistenti si possano otte-
nere estendendo le innovazioni a tutto 
il processo documentale”
Lo scenario è nuovo, sono nuove le nor-

“TeamSystem è impegnata nel campo del-
la digitalizzazione da molti anni, a par-
tire dalla conservazione sostitutiva fino 
alla fatturazione elettronica per la Pa.
Oggi l’offerta TeamSystem si arricchisce 
di un servizio completo per lo scambio di 
documenti digitali tra privati, iniziando 
proprio dalle fatture.
Agyo è la piattaforma di TeamSystem per 

mative di riferimento, i servizi tecnolo-
gici per la trasmissione e le architetture 
di archiviazione in cloud, ma il nostro 
approccio è quello di sempre: partire 
dalla normativa per dare risposte ri-
gorosamente allineate e aggiornate, 
studiare i processi nel complesso e dare 
una soluzione integrata che sia anche 
di supporto al modo di lavorare. Non 
ci fermiamo all’emissione, alla trasmis-
sione ed all’archiviazione della fattura: 
inseriamo questo nuovo processo nelle 
nostre soluzioni PROFIS, eSOLVER 
e PROFIS/az in modo perfettamente 
integrato.
Per saperne di più, info sul sito  
www.sistemi.com/fattura-elettronica

la gestione dei documenti elettronici nei 
processi B2B; un network che mette in 
contatto fornitori, clienti, commercialisti 
e pubblica Amministrazione in una com-
pleta filiera digitale.
Attraverso Agyo le aziende possono in-
viare fatture elettroniche ai propri clienti 
e allo SDI, ricevere le fatture dai propri 
fornitori rendendo automatico il processo 
di verifica e contabilizzazione, rispar-
miando tempo ed evitando ogni errore di 
imputazione dei dati.

sostitutiva ed altri. Nell ’ambito della 
dematerializzazione del documento 
e della semplificazione burocratica, 
la fatturazione elettronica garantisce 
una maggiore efficienza nei processi 
ed un notevole risparmio in termini 
di stoccaggio, stampa ed archiviazio-
ne, aumentando il livello di sicurezza 
dell ’intero processo di gestione docu-
mentale. Dal 6 giugno 2014, le im-
prese hanno dovuto emettere fatture 
elettroniche verso Ministeri, Agenzie 
fiscali, Enti nazionali di Previdenza 
e Assistenza; l ’obbligo si è poi esteso 
a tutte le Amministrazioni locali. In 
tale contesto, Aruba ha deciso di offrire 
un servizio “chiavi in mano” che per-
mettesse – attraverso un’unica soluzio-
ne – di gestire l ’ intero ciclo della fattu-
razione elettronica. Più recentemente 
ha rilasciato una soluzione di Con-
servazione Sostitutiva per le PMI ed 
ha ulteriormente sviluppato soluzioni 
di firma elettronica e posta elettronica 
certificata per il segmento enterprise 
(www.pec.it )”.

Stefano Sordi 
Chief Marketing  
Officer di Aruba

Rag. Andrea Pardo 
Commercialista  
in Monza

Enrica Eandi 
Amministratore  
Delegato, Sistemi

Enrico Causero 
Cloud and New  
Business Director, 
gruppo TeamSystem

Ecco alcuni pareri:

“Ritengo che il processo di fattu-
razione elettronica B2B sia ormai 
lanciato verso un definitivo recepi-
mento sia normativo che operativo.
Contrariamente a quanto sostenuto 
dai detrattori di un tale passaggio 

epocale, i vantaggi sono numero-
si. Come sappiamo, oggi la fattura 
emessa in formato Elettronico non è 
più un semplice documento ma è un 
vero e proprio file con dati struttu-
rati in un certo formato e con una 
determinata sintassi.
Dal punto di vista tecnico non credo 
vi siano problemi nella sintassi dei 
file, ognuno dei quali ha un proprio 
linguaggio, che viene opportuna-
mente tradotto dai software. Un 
eventuale problema può essere rap-
presentato dalla “semantica” utiliz-
zata nel documento per la quale in 
molti affermano la necessità di una 
standardizzazione della fattura.
Dal mio punto di vista immagino la 
creazione di più formati di fattura-
zione, come già accade in vari set-
tori merceologici nel f lusso verso la 
Pa e a livello europeo. Ovviamente 
occorre un cambiamento cultura-

le “ di sistema” nelle aziende con il 
definitivo passaggio alla digitaliz-
zazione e archiviazione sostitutiva. 
I benefici sono immediati: automa-
tizzazione dei cicli attivo e passivo 
ed eliminazione di tempi ridondanti 
nel processo di emissione e data en-
try. Anche a livello consumi verrà 
eliminata molta carta con evidenti 
benefici.
Personalmente ho avuto modo di va-
lutare alcune soluzioni ma alla fine 
ho scelto il prodotto Wolters Kluwer 
Tax and Accounting Italia per le 
sue funzionalità e semplicità d ’uso. 
Ho trovato particolarmente utile il 
pannello di controllo con il quale l 'u-
tente può monitorare costantemente 
l ’ intero processo e quindi anche la 
consegna finale della fattura. Il si-
stema infatti informa in modo auto-
matico e semplificato se la fattura è 
stata trasmessa correttamente.”

segue a pagina 4

“Le PMI e le partita IVA do-
vranno aderire alle opzioni of-
ferte dai DL 127 del 5 agosto 
2015 e 193 del 22 ottobre 2016 
entro il prossimo 31 marzo. L’a-
desione prevede incentivi f isca-
li a favore delle imprese che si 
impegneranno nelle attività di 
dematerializzazione delle fat-
ture con conseguente adozione di 
strumenti che possano favorire la 
digitalizzazione delle relazioni 

B2B.
Questo scenario porterà nel 2017 
i commercialisti a gestire un ele-
vato volume di documenti con 
tempistiche più ristrette. Wolters 
Kluwer Tax and Accounting Ita-
lia , con le sue soluzioni Fattura 
SM ART, riconoscimento PDF e 
Consegna Fatture, pone il pro-
fessionista al centro dell ’atti-
vità , da dove può controllare 
l ’ intero processo che grazie alla 
nostra digitalizzazione diven-
ta automatico. All ’ interno del 
portale di condivisione e comu-
nicazione webdesk, le nostre in-
novazioni digitali fanno sì che 
la clientela del commercialista 
venga coinvolta direttamente nel 
processo di dematerializzazione 
delle fatture e al contempo che lo 
Studio venga alleggerito, grazie 
all ’automazione che la digitaliz-
zazione consente. Tra commer-
cialista e cliente si consolida così 
un rapporto grazie all ’ef f icien-
za, alla precisione e alla velocità 
delle soluzioni che abbiamo stu-
diato per aderire a questi DL .”

Pierfrancesco Angeleri 
Managing Director, 
Wolters Kluwer Tax 
and Accounting Italia
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I commercialisti possono gestire in forma-
to digitale i documenti dei propri clienti, 
migliorare l’efficienza dello studio e de-
dicare il proprio tempo ad attività più 
remunerative.
Da qui la possibilità di automatizzare 
non solo i flussi documentali, ma anche i 
processi aziendali e decisionali di quasi 4 
milioni di aziende e Partite Iva italiane 
potenzialmente interessate a cogliere l’op-
portunità della trasformazione digitale.”

"Questi anni sono stati caratterizzati da 
una costante crescita delle tecnologie che 
hanno cambiato il modo di vivere e di 
lavorare. Siamo quindi arrivati ad ave-
re un notevole sviluppo nei pagamenti 
elettronici che hanno velocizzato le tran-
sazioni e gli acquisti in qualunque parte 
del mondo grazie anche a internet ed al 

crescente uso degli smartphone. Dopo que-
ste evoluzioni tecnologiche anche la fat-
turazione elettronica era un passo inevi-
tabile. Secondo il nostro punto di vista la 
fatturazione elettronica è positiva perchè 
principalmente ha accelerato l'invio verso 
la pubblica Amministrazione centrale e 
poi anche locale velocizzando molte pra-
tiche e portando quindi dei benefici. Que-
sto tipo di fatturazione è anche positiva 
economicamente in quanto permette di 
risparmiare sulla carta ed avere un archi-
vio digitale più pratico."

La fatturazione elettronica 
B2B è un importante pas-
so verso la digitalizzazio-

ne del business. Quale il ruolo di 
AgID, declinato nella pratica? 
Dal 1° gennaio 2017 il formato Fat-
turaPA, utilizzato per la trasmis-
sione delle fatture elettroniche ver-
so le Pubbliche Amministrazioni, è 
stato adeguato per consentire anche 
la fatturazione elettronica tra priva-
ti. Il nuovo formato sarà utilizzato 
sia per la fatturazione elettronica 
verso la Pa sia per quella tra privati, 
secondo un unico tracciato XML e 
sempre attraverso il Sistema di In-
terscambio (SdI), come previsto dal 
Dlgs n. 127/2015. Proprio in virtù 
della stretta correlazione della fat-
tura elettronica verso le Pa rispetto 
a quelle fra privati, l’AgID conserva 
un ruolo centrale anche in questo 

Maria Pia Giovannini, Dirigente di AgID

nuovo e importante step verso la 
digitalizzazione del Paese. Quello 
della fatturazione elettronica, in-
fatti, è uno dei progetti strategici 
dell’Agenda digitale italiana, che 
prevede la dematerializzazione e la 
standardizzazione del processo di 
emissione, trasmissione, ricevimen-
to e gestione di documenti fiscali 
quali fatture o note.

Registrate un recepimento della 
nuova normativa più o meno velo-
ce rispetto a quella riguardante la 
Pubblica Amministrazione?
Occorre ricordare che la fatturazio-
ne elettronica tra privati è opzionale 
e non obbligatoria, pertanto è asso-
lutamente naturale che il processo 
di adozione sia ancora in una fase di 
avvio, seppur incentivato in termini 
di vantaggi fiscali. 

Quale la posizione dell’Italia in 
un’ipotetica classifica europea 
sulla digitalizzazione applicata a 
questo specifico campo? 
Danimarca, Finlandia, Svezia e 
Austria sono stati i primi Paesi 

dell’Ue ad adottare la fattura elet-
tronica nel settore pubblico. L’Ita-
lia ha completato nel marzo 2015 
l’introduzione obbligatoria della 
fatturazione elettronica verso tutte 
le Pa ed ha velocemente colmato il 
gap rispetto ai primi Paesi, quindi 
possiamo serenamente sostenere 
che il nostro Paese rappresenta un 
esempio di eccellenza nel panorama 
europeo nel processo della fattura-
zione elettronica.

Maria Teresa  
Manassero 
studio tributarista  
Emmebi Data Torino

AgID in primo piano anche nella 
fatturazione elettronica tra privati
L’Agenzia per l’Italia Digitale ha un ruolo  
cruciale in questo processo a sostegno  
della digitalizzazione. Lo spiega nel det-
taglio Maria Pia Giovannini, Dirigente  
di AgID.

AgID e fatturazione elettronica
L’AgID lavora con l’Agenzia delle Entrate per l’aggiornamento delle 
specifiche tecniche relative alla struttura sintattica ed alle caratte-
ristiche informatiche del file fattura; partecipa all’aggiornamento 
delle specifiche tecniche ed operative per l’adeguamento dei processi 
legati alla fatturazione elettronica; in collaborazione con altri Enti, 
ha messo a disposizione delle piccole e medie imprese, in via non 
onerosa, il supporto per lo sviluppo di strumenti informatici «open 
source» per la fatturazione elettronica.

Il risparmio garantito dalla fatturazione 
elettronica
Nel 2016 sono state inoltrate verso le Pubbliche Amministrazioni ol-
tre 55 milioni di fatture elettroniche. Secondo recenti studi, la com-
pleta digitalizzazione del processo garantito da FatturaPA permet-
te ad ogni amministrazione di risparmiare 17 euro per ogni fattura 
processata. L’introduzione di FatturaPA ha portato un risparmio 
complessivo di quasi un miliardo di euro per le Pubbliche Ammi-
nistrazioni.

la fatturazione  
tra privati è opzionale  

e non obbligatoria“ ”

“Passepartout crede nella Fatturazione Elet-
tronica fra privati come ad una strada privi-
legiata per portare le aziende, le grandi ma so-
prattutto le piccole e medie imprese, nel futuro.
I vantaggi che ne derivano sono notevoli ed 
indubbi: la rapidità nella consultazione del 
dato, l’automazione del processo che diminuisce 
il margine di errore e soprattutto il risparmio 
di tempo e risorse che possono essere liberate da 
lavori lunghi e a scarso valore aggiunto per 
essere impiegate in attività più preziose per 
l’azienda.
Per questo motivo abbiamo investito nel cre-
are un sistema integrato con il gestionale, in 
grado di essere trasparente per il cliente che può 
procedere con la normale operatività e trovar-
si la fattura elettronica integrata nel sistema. 
Purtroppo gli utenti sono ancora titubanti a 
causa della normativa nebulosa, soprattutto 
per quanto riguarda gli obblighi di conserva-
zione.
Siamo comunque convinti che il futuro sia 
questo e che la digitalizzazione del processo 
avverrà a partire dall’inserimento dell’ordine; 
e noi siamo già pronti alla sfida!”

Simone Casadei  
Valentini 
Direttore Progettazione, 
Assistenza,  
Formazione, Area 
Aziende e Professionisti, 
Passepartout
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Un’opportunità per tutti i 
contribuenti, sebbene sia 
facoltativa. Questo è la 

Fatturazione elettronica tra privati 
per Mario Carmelo Piancaldini, 
della Direzione Centrale Accer-
tamento, Ufficio Project Manage-
ment dell’Agenzia delle Entrate.

Come interverrà nello specifico 
l’Agenzia delle Entrate dopo l’en-
trata in vigore della nuova norma-
tiva sulla Fatturazione elettronica 
tra privati?
Come previsto dal provvedimen-
to del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate del 28.10.2016, attuativo 
dell’art. 1, comma 4, del d.Lgs. n. 
127/15, le informazioni acquisite 
saranno tempestivamente messe 
a disposizione dei contribuenti in 
forma organizzata e sicura, con-
sentendo di instaurare un proces-

so di confronto pre-dichiarativo 
tra l’Agenzia e quei soggetti per i 
quali, dall’analisi dei dati trasmes-
si, emergano potenziali incoerenze 
fiscali.

Quali le principali differenze e 
novità rispetto alla Fatturazione 
elettronica con la Pubblica Am-
ministrazione?
La fatturazione elettronica Pa re-
sta obbligatoria per tutti i fornito-
ri della Pa attraverso il Sistema di 
Interscambio gestito dall’Agenzia 
delle Entrate (SdI). La fatturazione 
elettronica tra privati attraverso lo 
stesso SdI, pur rimanendo facolta-
tiva, rappresenta un’opportunità per 
tutti i contribuenti IVA residenti in 
Italia. Il formato della fattura elet-
tronica nonché il processo di vei-
colazione e gestione delle notifiche 
mediante il Sistema di Interscam-
bio sono oggi unici tra fattura elet-
tronica Pa e B2B.

Come si colloca il nostro Paese 
in ambito europeo riguardo alla 
materia della Fatturazione elet-

tronica?
L’introduzione dell’obbligo di fat-
turazione elettronica verso la Pa, 
la possibilità di utilizzare il Siste-
ma di Interscambio per veicolare 
anche fatture elettroniche verso 
soggetti diversi dalla Pa, la messa 
a disposizione gratuita della pro-
cedura per generare, trasmettere e 
conservare le fatture elettroniche 
nel formato XML stabilito per le 
fatture Pa rappresentano strumen-
ti mediante i quali l’Italia si pone 
tra gli Stati membri più attivi nella 
spinta all’adozione della Fattura-
zione elettronica. Da questo punto 
di vista, pertanto, anche le imprese 
e i professionisti italiani sono messi 
in condizione di essere più pronti, 
rispetto a quelli di molti altri paesi 
Ue, ad adeguarsi alle regole previste 
dalla direttiva 2014/55/Ue in tema 
di Fatturazione elettronica negli 

appalti pubblici in ambito comuni-
tario. 

Come stanno reagendo i contri-
buenti? Avete già dei primi dati 
in merito rispetto a proiezioni o 
obiettivi riguardanti nello speci-
fico questa tematica?
L’utilizzo del Sistema di Interscam-
bio anche per la veicolazione delle 
fatture elettroniche con soggetti 
diversi dalla Pa è possibile dai pri-
mi giorni di gennaio 2017, quindi 
è ancora presto per poter valutare i 
volumi delle fatture di questo tipo, 
che andranno ad affiancarsi a quelli 
delle fatture elettroniche veicolate 
verso la Pa. La procedura gratuita 
per generare, trasmettere e conser-
vare le fatture elettroniche, invece, 
è stata messa a disposizione dal 1˚ 
luglio dello scorso anno e ad oggi è 
utilizzata da circa 15mila soggetti.

Mario Carmelo Piancaldini  
della Direzione Centrale  
Accertamento, Ufficio Project  
Management dell’Agenzia  
delle Entrate

Piancaldini: la Fatturazione elettronica  
tra privati è un’opportunità

Perché è stata introdotta la Fatturazione elettronica? 
La Fatturazione elettronica rientra nel novero dei provvedimenti previsti dall’Agenda 

Digitale europea - e da quella italiana, ed è finalizzata a promuovere l’innovazione 

tecnologica come leva per la crescita e lo sviluppo dei singoli Stati.

Come faccio a sapere se la fattura è stata inoltrata  

correttamente? 
Il Sistema di Interscambio, lo SDI, dà in automatico risposta a tutte le pratiche 

inoltrate, attraverso un sistema di comunicazione che si basa sull’invio di ricevute e 

notifiche. In caso di documento formalmente non corretto, lo SDI invia una notifica 

di scarto al soggetto trasmittente.

Quali informazioni servono per compilare una fattura 

elettronica?
La fattura elettronica prevede l’inserimento delle stesse informazioni che erano neces-

sarie per quella cartacea; in aggiunta a queste, è necessario indicare il codice d’ufficio 

della Pa destinataria della fattura. Il codice è comunicato al fornitore dall’Ammini-

strazione cliente o può essere reperito consultando l’Indice delle Pa.

Nel processo di fatturazione elettronica verso le Pa  
i fornitori devono: 
•	 predisporre la fattura nello standard tecnico previsto dalla normativa

•	 firmare la fattura con firma elettronica qualificata o digitale; la firma può essere del 

fornitore o di un terzo soggetto delegato che funge da intermediario

•	 inviare la fattura al Sistema di Interscambio (SDI), mediante uno dei canali previ-

sti (PEC, FTP, cooperazione applicativa); il sistema provvede automaticamente alla 

consegna della fattura all’ufficio destinatario della Pa

•	 ricevere le notifiche inviate dallo SDI e riguardanti le attività gestite

•	 conservare digitalmente la fattura secondo le normative vigenti

In fase di compilazione della fattura elettronica,  
i fornitori devono inoltre:
•	 inserire obbligatoriamente il codice ufficio della Pa destinataria della fattura, comu-

nicato dall’Amministrazione cliente o reperibile su IPA

•	 inserire i codici CIG - Codice identificativo di gara e CUP - Codice unico di progetto

•	 Inserire i dati fiscali dell’Amministrazione

L’Agenzia delle Entrate gestisce il Sistema di Interscambio

Domande e risposte Istruzioni per i fornitori



6 ANNO II n° 1 - febbraio 2017

redazione@digitalvoice.it

il Focus ANORC e le criticità  
del provvedimento
L’Associazione perplessa per la prevista dispensa dall’obbligo  
di conservare le fatture

Se ne fa portavoce il Direttore Alessandro Selam.

Quali i punti forti e le criticità riscontrati nella normativa del 
provvedimento sulla Fatturazione elettronica?
L’aspetto positivo di questo provvedimento è la possibilità di far 

leva sulla costruttiva esperienza di quei professionisti e imprenditori che 
già operano con le Amministrazioni pubbliche. Il D. Lgs. 127/2015 non 
incentiva però come avremmo voluto la Fatturazione elettronica tra privati. 
Il Decreto citato, infatti, stabilisce per i contribuenti alcuni interessanti 
vantaggi che non sono direttamente connessi alla fatturazione elettronica 
tramite SDI, ma vengono riconosciuti solo a chi opta per la trasmissione 
dei dati di tutte le fatture emesse e ricevute secondo le modalità previste 
dal provvedimento dell’Agenzia delle Entrate dello scorso 28 ottobre 2016. 
Una delle novità che potrebbero essere considerate positive, ma che per 
noi presenta non poche criticità, è la prevista, ma non ancora operativa, 
dispensa dall’obbligo di conservazione delle fatture da parte dei privati 
che decidano di trasmetterle tramite SDI. Ritengo fortemente contropro-
ducente per il privato perdere il controllo dei documenti originali sui quali 
ha una responsabilità civile e fiscale. Si pensi infatti che in caso di conten-
zioso per accertamenti fiscali con l’Agenzia delle Entrate, il professionista 
o l’imprenditore dovrebbero richiedere la documentazione alla base della 
propria difesa proprio alla loro controparte processuale: l’Agenzia delle 
Entrate.

Anorc dedica da tempo la sua attenzione al fenomeno della fatturazione elet-
tronica. Quale la posizione dell'Associazione su questa novità che riguarda le 
professioni?
Nonostante la confusione creatasi tra Fatturazione elettronica tramite SDI e quan-
to previsto dal D.Lgs 127/2015 in merito alla trasmissione opzionale di tutti i dati 
delle fatture emesse e ricevute e relativi incentivi, non si può negare che per tutti 
gli esercenti arti e professioni, le imprese in contabilità semplificata e in contabilità 
ordinaria, per i primi tre anni questa è una nuova ed interessante novità.
L’opzione diventa particolarmente interessante laddove gli stessi dati delle fatture 
emesse e ricevute andranno comunque obbligatoriamente trasmessi semestral-
mente all’Agenzia delle Entrate secondo quanto previsto dal DL 193/2016 e, pro-
babilmente, utilizzando lo stesso tracciato. Inoltre, le fatture già trasmesse tramite 
SDI non dovranno essere ritrasmesse all’Agenzia delle Entrate: non è certo un 
grande incentivo, ma almeno resta la possibilità di ridurre l’onere della comunica-
zione acquisendo anche qualche vantaggio fiscale.
Cercando di vedere il bicchiere mezzo pieno, è possibile considerare lo scambio 
di fatture attraverso un portale unico e l’utilizzo di un unico formato sia per pri-
vati che per Pa, un’ulteriore azione proattiva volta comunque alla diffusione della 
cultura del digitale nel nostro Paese. Come Associazione che tutela gli operatori 
del mercato della digitalizzazione, ci saremmo aspettati un’iniziativa un po’ più 
decisa da parte del nostro legislatore. In Italia parliamo di digitale, e ne progettia-
mo strutture, dalla fine degli anni ‘90 e in realtà i progetti iniziano timidamente a 
decollare solo da un paio di anni a questa parte.

Alessandro Selam, Direttore ANORC

Chi è Anorc

ANORC, Associazione Nazionale per Operatori e Responsabili 

della Conservazione Digitale, è un’associazione senza scopo di lucro 

che dal 2007 mette in comunicazione e canalizza le conoscenze e i 

bisogni di aziende, Enti pubblici, professionisti ed esperti che opera-

no con diversi ruoli nella Digitalizzazione e Conservazione digitale. 

L’associazione si fa portavoce delle esigenze di chi si occupa della ge-

stione elettronica dei documenti, sia che offra servizi digitali sia che 

ne usufruisca, ha quasi 400 soci e presìdi in buona parte del territorio 

nazionale, nonché una fitta rete di rapporti interassociativi.

Le fatture elettro-
niche devono esse-
re conservate?
Sì, secondo il Decreto del Mi-
nistero dell’Economia e delle 
Finanze 17/06/2014 e la Circo-
lare dell’Agenzia delle Entrate 
n. 18E del 24/06/2014 le fat-
ture elettroniche devono essere 
conservate dai soggetti sia attivi 
che passivi, in modo tale che:
-	 siano rispettate le norme del 

codice civile, le disposizioni 
del Codice dell’Amministra-
zione digitale e delle relative 
regole tecniche (DPCM 3 
dicembre 2013 in materia di 
sistemi di conservazione) e le 
altre norme tributarie riguar-
danti la corretta tenuta della 
contabilità;

-	 siano consentite le funzioni 
di ricerca e di estrazione del-
le informazioni dagli archivi 
informatici in relazione al-
meno al cognome, al nome, 
alla denominazione, al codi-
ce fiscale, alla partita IVA, 
alla data o ad associazioni lo-
giche dei diversi campi, lad-
dove tali informazioni siano 
obbligatoriamente previste.

I fornitori della Pa sono tenuti 
a conservare anche le ricevute 
provenienti dal sistema di in-
terscambio (SDI).

L'Agenzia delle Entrate, per poter consentire l’interscambio delle fatture 

elettroniche tra privati, ha disposto un servizio gratuito per tutti i contri-

buenti. Il servizio è analogo al servizio Sdl, Sistema di Interscambio, che 

permette di generare e trasmettere le fatture elettroniche.

Come funziona la fattura elettronica 2017  
tra privati?
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Tecnologia 
e Sport

Aruba corre più veloce  
con Ducati
Rinnovo della partnership con Ducati e apertura di un nuovo 
Data Center alle porte di Milano prima dell’estate.

Stefano Cecconi, Amministratore Delegato di Aruba

i piloti Chaz Davies e Marco Melandri con le moto nel Data Center

Aruba in numeri 
Oltre 2.1 milioni di domini registrati e mantenuti 
Più di 7.4 milioni di caselle e-mail gestite 
Oltre 31.000 server gestiti
Più di 4.7 milioni di clienti
Più di 4.1 milioni di caselle PEC attive
Oltre il 50% dei siti del territorio nazionale in hosting
Oltre 10.000 metri quadrati di Data Center
Oltre 140 GB/S di connettività fra i Data Center e la rete Internet

Squadra che 
vince non 
si cambia, 

anzi si rafforza. 
Per questo moti-
vo Aruba ri lancia 
la partnership con 
Ducati per i l terzo 
anno consecutivo 
nel Campionato 
Mondiale Super-
bike 2017, annun-
ciando un suo 
prolungamento al-
meno f ino al 2019 e 
non escludendo di 
fare ulteriore stra-
da insieme. La pre-
sentazione ufficiale del 
team Aruba.it Racing 
– Ducati si è tenuta 
al Data Center di 

A rezzo alla presenza dei piloti Chaz 
Dav ies e Marco Melandri e di Stefa-
no Cecconi, A mministratore Dele-
gato di A ruba, Claudio Domenicali, 
A mministratore Delegato di Ducati 
Motor Holding, Luigi Dall’Igna, Di-
rettore Generale Ducati Corse, Paolo 
Ciabatti, Direttore Sportivo Ducati 
Corse ed Ernesto Marinelli, Respon-
sabile Progetto Superbike Ducati 
Corse.
Stefano Cecconi, A D di A ruba , ha 
parlato del 2016 come “ l ’anno migliore 
di sempre”: tutti i numeri del l ’azienda 
hanno raggiunto l ivel l i record nel la 
storia del l ’azienda.

Credete che la partnership con Duca-
ti sia stata importante per raggiunge-
re questi r isultati?
Sicuramente ha contribuito anche la 
visibil ità che ci offre quest ’ iniziativa 
insieme a Ducati. Poterci presentare 
al l ’estero in associazione con un mar-
chio importante e conosciuto, e non 
parlo solo di Ducati ma anche di Dell, 
nostro partner tecnologico sin dagli 
inizi, consente di accelerare i tempi e 
di avere subito credibil ità, importante 
soprattutto per i servizi di fascia En-

terprise o del Cloud privato. Anche 
durante le corse facciamo networking, 
perché ognuno porta i propri cl ienti 
e siamo tutte aziende complementari, 
con la possibil ità di condividere con-
tatti e conoscenze proprio in quanto 
non competitor, in un’ottica di vantag-
gio per tutti. Rafforziamo dunque la 
partnership che durerà f ino al 2019, e 
guardiamo anche oltre. 

A cosa dovete di più la vostra crescita?
Siamo cresciuti tanto grazie ai servizi 
di shared hosting e di posta elettroni-
ca; e da l ì si è aperto un po’ i l ventaglio 
del la nostra offerta e si è aggiunta tut-
ta la parte di security. Quindi adesso 
per noi sono un pilastro fondamentale 
la posta elettronica certif icata, la f irma 
digitale, la grafometria e tutto quanto 
riguarda i servizi basati sul la normati-
va. Il Cloud è dal 2011 il servizio più 
in crescita; per quest ’offerta possiamo 
parlare di esplosione vera e propria ri-
spetto a tutti gli a ltri servizi, v isto che 
i l business su questo segmento sta più 
che raddoppiando di anno in anno. Ce-
lebriamo fra l ’a ltro i l primo complean-
no del l ’estensione “.cloud”, di cui siamo 
diventati registro a febbraio del l ’anno 
scorso e che è un piccolo monopolio a 
l ivel lo mondiale. I risultati anche qui 
sono andati oltre le aspettative e i l suc-
cesso non era scontato perché la con-
correnza, soprattutto estera, era molto 
agguerrita.

Ci sono nov ità imminenti per il 2017?
Sì, i l nuovo Data Center al le porte di 
Milano, che sarà in termini di dimen-
sioni quasi dieci volte più grande di 
quel lo di Arezzo, su un’area comples-
siva di 200.000 m2. Con questo Data 
Center vogliamo puntare def initiva-
mente al mercato Enterprise e al Cloud 
Privato, facendo leva anche sul fatto 
che le infrastrutture saranno localizza-
te vicino al le sedi dei cl ienti. Il Data 
Center è quasi pronto, contiamo di 
inaugurarlo prima del l ’estate e, oltre ad 
un evento per l ’ inaugurazione, faremo 
lì la prossima presentazione del le moto.

Il team al completo
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in Primo
Piano

Nella cyber security, fondamentale 
il dialogo tra le diverse componenti 
di difesa
Talos è il gruppo di ricerche e vulnerabilità a supporto di prodotti 
e soluzioni di Cisco

Lo sviluppo del business non 
può prescindere dalla si-
curezza; e Talos è l’unico 

gruppo di ricerche della vulnerabi-
lità che serve tutta una serie di pro-
dotti e soluzioni di Cisco. Stefano 
Volpi, Practice Leader per l’Italia 
della Global Security Sales Organi-
zation (GSSO) di Cisco, evidenzia 
anche un altro aspetto importan-
te, quello del dialogo tra le diverse 
componenti di difesa, in modo da 
renderla realmente efficace.

Quali sono i problemi più fre-
quenti in cui vi imbattete?
I problemi che riscontriamo quan-
do parliamo con i clienti, siano essi 
privati, pubblici, imprese grandi 
o medie, è che ormai ci si scontra 
con minacce sempre più sofisticate, 
cui si aggiunge la polverizzazione 
del perimetro, prima più definito e 

oggi allargato in maniera esponen-
ziale da cloud e virtualizzazione. I 
clienti hanno dunque perso visibili-
tà di quanto presente al proprio in-
terno e non sanno quel che bisogna 
difendere. Altro problema è che ci 
sono troppe console, tante soluzio-
ni disgiunte che non parlano tra di 
loro. Noi cerchiamo di far dialogare 
i prodotti tra di loro, semplificando.

Come accade contro il terrorismo, 
quindi, tutti gli elementi preposti 
alla difesa devono interagire per 
assicurare la protezione migliore?
Esattamente. Pensiamo alla proble-
matica dell’APT, Advanced Per-
sistent Threat: il vettore di attacco 
che porta le minacce all’interno 
dell’infrastruttura è molto eteroge-
neo e può sfruttare la mail, il web, il 
network, l’end point; quindi i pro-
dotti di end point detection, di mail 

o di web devono avere nativamente 
delle send box a bordo per essere ef-
ficaci, e questo è solo un esempio. 
Noi ci occupiamo di cinque ambiti: 
Network Security, Content Secu-

rity, APT, Identity Management 
e Cloud, e la nostra piattaforma ha 
visto acquisizioni in questi ambiti, a 
loro volta interconnessi tra di loro.

Sicurezza non significa solo pre-
venire, ma anche gestire l’attacco 
e rimediarvi
Giustissimo. Quando il malware è 
entrato, è importante che qualcuno 
dica in tempo reale cosa bisogna 
fare per poter rimediare; quindi 
parte la fase successiva per analisi 
forensiche, ejectory e remediation. 
Sicurezza è tutto quanto: prevenire, 
predire ed essere in grado di rime-
diare. In Cisco stiamo facendo mol-
to in termini di advisory delle co-
munità scolastiche, del mondo del 
lavoro, del pubblico; abbiamo delle 
Network Academy che sono molto 
presenti sul territorio.

Qual è la posizione dell’Italia in 
ambito cyber security?
L’Italia per tanti anni è stata all’a-
vanguardia per implementazione 
e know-how sulle soluzioni di si-
curezza. Credo che ancora abbia 
possibilità d’innovazione, ma la 
situazione economica ha decelerato 
questa grande capacità. Sta ancora 
facendo molto, ma l’obiettivo che 
noi ci diamo come maggiore aiuto 
al Paese è quello di dare una sterza-
ta forte su come mettere in sicurez-
za le aziende. Cisco vuole portare la 
semplificazione e il coordinamento 
con piattaforme che garantiscano 
esercibilità ottimale della sicurezza. 
Per troppo tempo le aziende imple-
mentavano soluzioni senza sapere 
che risultati si potessero ottenere; 
ora c’è un concetto nuovo di conte-
nuti che girano.

Stefano Volpi, Practice Leader per l’Italia, 
Global Security Sales Organization  
(GSSO) di Cisco

Cisco implementa la cyber security

La cyber security è diventata sempre più importante per le aziende che si vanno a 
digitalizzare; e per i suoi clienti, Cisco ha accelerato negli ultimi anni la strategia 
di acquisizioni nella cyber security, da ScanSafe nel 2009 a quella più grande, 
Sourcefire, acquisita nel 2013 per 2,7 Mld$ e che ha avvicinato a Cisco la sua 
community open source ed OpenDNS e CloudLock. Dal 2012 ad oggi, sono 
state registrate 10 acquisizioni, per un totale di circa 5 Mld$.

Chi è Talos

Talos è il principale team che contribuisce all’ecosistema Cisco 
Collective Security Intelligence (CSI) con informazioni sulle 
minacce, aggregando e analizzando la vasta quantità di dati 
telemetrici di Cisco tra cui:
•	 miliardi di richieste Web ed e-mail
•	 milioni di campioni di malware

•	 numerosissime serie di dati open source
•	 milioni di intrusioni nelle reti
Ne deriva una vastissima intelligence con la possibilità di ana-
lizzare la reputazione delle minacce su: reti, endpoint, disposi-
tivi mobili, sistemi virtuali, web ed e-mail Un sistema di analisi 
di tale portata consente una conoscenza olistica delle minacce, 
delle cause alla loro origine e della loro portata, garantendo l’ef-
ficacia della sicurezza dei prodotti Cisco Web Security.
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Industria 4.0 I nuovi rilasci di PTC  
al servizio di Industria 4.0

“Internet delle Cose offre la 
possibilità di dare nuova vita 
agli oggetti” racconta Ga-

briele di Matteo nel workshop 
“Dialogo tra una lavatrice e 
un tostapane - La rivoluzione 
4.0 generata dall’Internet delle 
cose” on line su www.smauaca-
demy.it e nel suo libro, edito da 
Hoepli. “Immaginiamo l ’aff is-
sione pubblicitaria: uno stru-
mento conosciuto già 5.000 anni 
fa e che oggi, con l ’IoT, è in grado 
di fornire informazioni in tempo 
reale. E’ quello che ha fatto una 
nota compagnia aerea a Londra, 

in Piccadilly Circus, posizionan-
do un cartellone pubblicitario 
all ’apparenza normalissimo. Non 
appena il cielo della piazza viene 
sorvolato da un aereo della sua 
compagnia, il cartellone indica 
la provenienza, la destinazione 
del volo e in alcuni casi i minu-
ti di ritardo. Allo stesso modo, 
la racchetta da tennis non è più 
solo un oggetto: con dei sensori 
installati nel manico, è in grado 
di dare informazioni dettagliate 
sulla prestazione sportiva, quali 
la velocità del colpo o su quante 
volte si sbaglia e perché.”

Ufficio tecnico, documen-
tazione, produzione e 
manutenzione del pro-

dotto finito si avvicinano sempre 
più grazie al Digitale, con un ap-
proccio sempre più integrato. E’ 
questa la vision di PTC, e la sua 
parola d’ordine è “integrazione 
funzionale”, che supera il concetto 
di convergenza fra fisico e digita-
le ripresa anche dal suo logo che 
affianca e sposa la P di Phisical e 
la D di Digital come un’unione di 
Yin e Yang.
Permettere al cliente di seguire il 
suo prodotto lungo tutto il ciclo 
di vita, di raccogliere informazio-
ni sul campo e consentire all ’in-
gegneria di studiarne continui 
miglioramenti è una componente 
chiave del suo processo evolutivo; 
PTC permette nuovi processi di 
manutenzione sia correttiva che 
evolutiva, ed al tempo stesso il 
disegno di nuovi modelli di busi-
ness, abilitati proprio dalla visio-
ne d’insieme della vita del prodot-
to, dalla sua concezione al disegno 
alla realizzazione alla gestione.
PTC punta decisamente anche 
sull ’evoluzione dal tradizionale li-
censing verso la subscription, che 
sulle nuove vendite fa registrare 
una progressione impressionan-
te. Le subscriptions erano state il 
17% del totale nel 2015, per pas-
sare al 56% nel 2016, ed hanno 
come obiettivo il 65% nel 2017 e 
l ’85% nel 2018; ed anche in Italia, 
che sulla diffusione del Cloud non 
è indietro, nel 2016 le subscrip-
tions hanno rappresentato il 50% 
delle nuove licenze.
In Italia il business di PTC deriva 
per il 65% dal CAD 3D e per il 
35% dal PLM; ed è quest’ultimo 
che cresce del 50%, a sostegno di 
una crescita complessiva del 20%: 
un risultato superiore alla media 
di mercato, a testimonianza che 
PTC acquisisce nuovi clienti an-
che sulla base installata di suoi 
tradizionali concorrenti, oltre ad 
espandersi sulle medie impre-
se grazie all ’evoluzione della sua 
offerta, che poggia su due pillar. 
CREO 4.0 è il CAD 3D con nuo-
ve funzionalità per l ’Internet of 

Things per abilitare la progetta-
zione di prodotti intelligenti con-
nessi, la Produzione additiva, la 
visualizzazione in Realtà aumen-
tata, il “model based definition” 
(MBD) per ridurre la dipendenza 
dai disegni 2D.
Windchill è la soluzione di PLM, 
oggi complimentata da PTC Na-
vigate, l ’ultima applicazione per 
il mercato del Product Lifecycle 
Management, che si è rivelato il 
prodotto con la più rapida cresci-
ta di tutta la storia di PTC; nei 
primi nove mesi di commercializ-
zazione, PTC ha rilasciato oltre 
70.000 contratti di PTC Navi-
gate, guidando così la crescita del 
mercato PLM. PTC Navigate è il 
primo esempio della capacità di 
PTC di sfruttare appieno Thin-
gWorx, la piattaforma tecnologica 
di IoT, e di ridefinire completa-
mente il panorama competitivo 
del mercato PLM. Nei program-
mi per i prossimi anni di PTC in 
Italia, il mantenimento del trend 
positivo grazie anche all ’attiva-
zione di nuove figure: quella del 
Market Manager, che insieme con 
il Cliente definisce la sua journey 
ottimale in tema di digitalizza-
zione dell ’engineering, delle pro-
duzioni, del rilascio di “prodotti 
connessi”; il Channel Partner, che 
sostiene l ’azione dei Partner già in 
essere ed il processo di attivazione 
di nuovi Partner; il Journey spe-
cialist, che assicura l ’efficacia del 
percorso ottimale di trasforma-
zione del Cliente.
Fra i successi di PTC, il caso Vo-
dafone, che ha scelto la piattafor-
ma IoT ThingWorx di PTC per 
supportare lo sviluppo delle sue 
nuove applicazioni IoT. Vodafone, 
già forte di una lunga e consoli-
data esperienza nell ’ambito dei 
servizi cloud, di comunicazione, 
di connettività IoT e di servizi 
end-to-end in diversi settori come 
il manufacturing, l ’automotive e 

i servizi assicurativi, potrà così 
fornire soluzioni IoT complete, 
mentre PTC, uno dei leader mag-
giormente riconosciuti a livello 
mondiale nella gestione software 
e nell ’abilitazione di applicazioni 
IoT, si consoliderà come fornitore 
globale di piattaforme IoT.
ThingWorx offre funzionalità di 
accelerazione dell ’applicazione, 
gestione del dispositivo, machi-
ne learning e realtà aumentata e 
include componenti comuni ap-
plicabili praticamente a qualsiasi 

mercato, che permettono a Vo-
dafone di personalizzare le solu-
zioni sulla base del loro successo 
in vari ambiti, comparto automo-
tive incluso. L’architettura della 
piattaforma cloud open di PTC 
consentirà a Vodafone di ospitare 
le soluzioni connesse sul proprio 
cloud o sull'infrastruttura del 
cliente aziendale.

La rivoluzione 4.0 generata  

da Internet delle Cose

Sfida energetica

Nelle Smart City si pos-
sono trovare esempi 
diffusi di utilizzo di 

Internet delle Cose, soprattutto 
in Comuni con oltre 20.000 abi-
tanti. Un esempio è il Comune di 
Napoli, che ha avviato una vera e 
propria “sfida energetica” con altre 
capitali europee per premiare le 
famiglie più virtuose. Napoli è in-
fatti coinvolta, insieme a Berlino 
e Bruxelles, nel progetto DOMI-
NO, che si traduce in una sfida sul 
risparmio energetico che coinvol-

ge più di 1.200 famiglie per ogni 
realtà urbana. Grazie all ’utilizzo 
gratuito di adattatori e spine in-
telligenti, le famiglie possono mi-
surare i consumi di energia elet-
trica dei propri elettrodomestici e, 
con i suggerimenti forniti, ridurre 
i costi della bolletta e le emissioni 
inquinanti. Le famiglie più vir-
tuose, oltre ad avere un immedia-
to riscontro in bolletta, sono an-
che ricompensate con premi green 
come biciclette elettriche e buoni 
sconto di vario tipo.

Stefano Rinaldi, Senior Vice President 
Western Europe Region Ptc

Paolo Delnevo, Vice President of Sales  
di Ptc Italia
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Industria 4.0: 783 K€ di finanziamenti  
europei al progetto SME 4.0

IBM presenta il piano 4.0

MIT, Chiang Mai University e Montanuniversität di Leoben: 

sono solo tre degli otto partner che il prof. Dominik Matt  

è riuscito a coinvolgere in SME 4.0, un progetto europeo  

per il miglioramento dei cicli produttivi nell’Industria 4.0. 

Nei prossimi quattro anni, il consorzio universitario, la cui  

capofila è la Libera Università di Bolzano, riceverà dal  

programma Horizon 2020 un finanziamento di 783 K€ di cui 

311 per il team del prof. Matt.

“La nostra ricerca vuole aiutare le 
PMI ad innovare sull’onda di Indu-
stria 4.0” spiega il prof. Matt “spe-
cialmente per quanto riguarda l’ot-
timizzazione della catena del valore, 
che si riflette sulla competitività delle 
aziende”. Matt insegna Gestione 
orientata all'innovazione nell'impre-
sa industriale e Sistemi di produzio-
ne e logistica industriale alla Facoltà 
di Scienze e Tecnologie. Assieme a 
otto partner - università e istituti di 
ricerca statunitensi, asiatici ed euro-
pei - il docente è riuscito ad ottenere 
il finanziamento del programma eu-
ropeo Horizon 2020 per il progetto 
quadriennale sull’Industria 4.0 - 
smart manufacturing e logistica- in-
titolato Industry 4.0 for SMEs.
 Il concetto di Industria 4.0 si riferi-
sce alla quarta rivoluzione industria-
le e all’evoluzione tecnologica nella 
produzione dai sistemi embedded ai 
CPS, i sistemi cyberfisici. Grazie a 
questa trasformazione, la produzione 
industriale beneficia dell’apporto del-
la moderna tecnologia dell’informa-
zione e comunicazione. L’obiettivo 
del progetto del consorzio coordinato 
dalla Libera Università di Bolzano è 
la creazione di un network di ricerca 
internazionale e interdisciplinare che 
lavori su tre fronti: il primo, quello 
dell’identificazione dei bisogni e de-
gli elementi in grado di facilitare il 
passaggio delle imprese verso moda-
lità produttive intelligenti; in secondo 
luogo, lo sviluppo di nuove soluzioni 
di design e concetti di produzione e 

sistemi logistici nelle PMI; infine, 
l’elaborazione di modelli organizzati-
vi e di business adatti al mutato pano-
rama della produzione. “Per me e per 
il mio team, ma anche per la Libera 
Università di Bolzano, l’assegnazione 
di questo finanziamento rappresen-
ta un enorme successo” sottolinea il 
prof. Matt.
Le nuove tecnologie ICT e del web, 
nell’Industria 4.0, sono le protagoni-
ste delle fabbriche intelligenti, auto-
nome e capaci di auto-apprendimen-
to, da cui stanno già uscendo prodotti 
realizzati sempre più secondo le ne-
cessità dell’acquirente. “Le piccole e 
medie imprese mirano a produrre in 
maniera economicamente sostenibi-
le anche lotti di piccole dimensioni, 
come nella classica produzione in 
serie e di massa, senza però perdere 
la capacità di soddisfare le richieste 
sempre più forti di individualizzazio-
ne dei prodotti da parte dei clienti” 
aggiunge Matt. I partner del pro-
getto sono le università USA MIT 
- Massachusetts Institute of Tech-
nology e WPI - Worcester Polyte-
chnic Institute, ed atenei asiatici ed 
europei. Inoltre l’impresa slovacca 
Elcom, che produce registratori di 
cassa, accompagna il progetto dall’i-
nizio, facilitando il lavoro sul campo 
dei ricercatori.
Sulla tematica di Industria 4.0, l’Uni-
versità di Bolzano sta cercando di cre-
are un Centro di competenza assieme 
ad altri otto atenei del Nord Est.

I l momento è ora. A dirlo 
è IBM Ita l ia nel la per-
sona del suo AD, Enri-

co Cereda, in occasione di un 
importante evento su l tema 
Industr ia 4.0 svoltosi a Mila-
no.
Secondo IBM “ora” è infat-
t i i l  momento propizio per 
i l  nostro sistema industr ia le 
per (r i)par t i re, perché c i sono 
enormi oppor tunità da cogl ie-

re velocemente, facendo leva 
su t re fat tor i pr imar i, come 
indicato da Cereda; in pr imis, 
i l  Piano Ca lenda, un piano 
unico nel lo scenar io europeo 
che mette a d isposizione 13 
Mld€ di invest imenti f ra quo-
ta del Governo, iper-ammor-
tamento e credito d ’ imposta: 
«Un’oppor tunità che va col-
ta nel corso del 2017, perché 
queste condizioni favorevol i 

sa ranno va l ide nei prossimi 
12 mesi». A ltro elemento: i l 
quant it ive easing, l ’acquisto 
d i t itol i d i stato e d i a lt ro t ipo 
da par te del le banche per im-
mettere nuovo denaro nel l ’e-
conomia europea e incent ivare 
i prest it i bancar i verso le im-
prese, anch ’esso da sf rut ta-
re nel 2017. Ult imo, ma non 
meno importante, le tecnolo-
gie: «Mai state così mature; 
f ina lmente possono rappre-
sentare l ’elemento dif feren-
ziante del le imprese, abi l itan-
te la t rasformazione: Cloud, 

Intel l igenza Art i f ic ia le, So-
cia l , Mobi le, Ana ly t ics».
E ancora, Cereda sot tol inea 
«Sono tre elementi fondant i 
che stanno creando la tempe-
sta per fet ta per fa re decol la re 
la crescita del nostro Paese… 
Industr ia 4.0 è un’oppor tunità 
unica, e IBM si candida a es-
sere i l  Par tner st rategico del le 
imprese, sia da l punto di v i-
sta tecnologico che del la con-
su lenza, accompagnandone 
i l processo di t rasformazione 
dig ita le d i cui la Fabbr ica 4.0 
è la chiave d i volta».

Nell’immagine, da sinistra a destra: i professori e i ricercatori del progetto SME 4.0: Patrick Dallasega, Renato Vidoni,  
il Rettore Paolo Lugli, Dominik Matt, Guido Orzes ed Erwin Rauch.

Enrico Cereda,
Amministratore Delegato IBM Italia
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La quarta rivoluzione in-
dustriale avrà come pro-
tagonista indiscussa la 

riqualificazione professionale, che 
porterà a una nuova figura di la-
voratore molto differente da quel-
la inaugurata dal fordismo. Ne è 
convinto Francesco Seghezzi, 
ADAPT Research Fellow, Di-
rettore ADAPT University Press 
e Responsabile Comunicazione e 
Relazioni Esterne di ADAPT.

Quale il futuro che ci riserva l’In-
dustria 4.0 e cosa sta cambiando 
rispetto al passato?
Abbiamo davanti 20-30 anni cru-
ciali. Siamo di fronte a una rivo-
luzione di cui conosciamo alcuni 
aspetti; ne immaginiamo gli svi-
luppi, certo, ma non sappiamo 
dove ci porterà, perché la tecnolo-
gia va troppo veloce per qualsiasi 
previsione di lungo termine. Dopo 
la terza rivoluzione industriale, 
che ha portato all’evoluzione in-

formatica, stiamo passando all’u-
tilizzo della connessione Internet 
in tutte le diverse componenti, sia 
all’interno dei macchinari che con 
la rete dei fornitori, della distri-
buzione e dei consumatori stessi. 
Si amplia inoltre lo spettro della 
produzione che può evolvere nel 
senso della personalizzazione del-
le linee produttive in customizza-
zione di massa, portando i costi 
dell’economia di scala sulla produ-
zione personalizzata. I confini tra 
manifattura, industria e servizi si 
fanno più sottili: non sarà impor-
tante solo il prodotto, ma risulterà 
fondamentale ciò che comporta il 
suo utilizzo stesso con una serie di 
servizi che ne ottimizzino l’uso.

La politica e il sistema produttivo 
sono pronti a gestire questi feno-
meni?
Ad oggi il piano Calenda resta un 
po’ vago, quindi forse è il momen-
to dell’implementazione, mentre 

sul fronte dell’impresa lo scenario 
non è limpidissimo. Federmecca-
nica ha fatto un monitoraggio su 
500 imprese italiane da cui emerge 
un dualismo enorme tra chi bran-
cola nel buio più assoluto su queste 
tematiche e chi inizia a saperne 
qualcosa ma non sa come investi-
re. Sul problema della consapevo-
lezza bisogna affrontare tanto le 
organizzazioni aziendali quanto i 
sindacati e, in ultimo, il Governo, 
che deve attivare dei piani di co-
municazione.

Al cospetto dei cambiamenti nel 
mercato del lavoro contempora-
neo, c’è chi demonizza e chi inve-
ce esalta il processo in atto. Qua-
le la posizione di ADAPT?
La nostra idea è che se nella ter-
za rivoluzione industriale non si è 
superato il fordismo, con Industria 
4.0 i lavoratori che resteranno sul 
mercato avranno competenze ele-
vate e grande responsabilità e auto-

nomia nel proprio ruolo. I posti si 
perdono perché non si riesce a fare 
una riqualificazione dei lavoratori, 
quindi il problema è avere la capa-
cità di gestire la transizione per la 
quale aiutiamo le imprese, tanto 
sul fronte delle relazioni industria-
li quanto della contrattualistica. 
C’è un grandissimo potenziale 
perché le cose migliorino. Marx 
a suo tempo poteva avere ragio-
ne, ma con questo modello salta-
no i presupposti della sua teoria 
perché abbiamo una nuova figura 
di lavoratore, meno alienato nella 
produzione e più responsabilizza-
to nell’erogare servizi. La politica 
deve creare un ecosistema favore-
vole, l’impresa deve fare investi-
menti a tutto campo ed il sindaca-
to deve cambiare idea sulle tutele, 
aggiornandosi: oggi avere compe-
tenze al passo con i tempi è pos-
sedere una tutela in più rispetto a 
questioni inerenti l’orario, solo per 
fare un esempio.

Industria 4.0 Riqualificazione professionale  
indispensabile per l’Industria 4.0

Francesco Seghezzi, ADAPT Research 
Fellow, Direttore ADAPT University 
Press e Responsabile Comunicazione  
e Relazioni Esterne ADAPT

Alessandro Bossi, Hays Director.

Hays: +8% nelle assunzioni in Italia nel 2017
Le figure digital tra le più richieste

Cosa porterà i l mercato 
del lavoro nel 2017? 
Quali saranno le f igure 

più ricercate dal le aziende ita-
liane? Quali settori traineran-
no l ’economia nei prossimi 12 
mesi e quali, invece, attraver-
seranno maggiori diff icoltà? A 
queste e a molte altre domande 
hanno dato risposta gli esperti 
Hays, uno dei leader globali nel 
recruitment specializzato, che 
ha cercato di tratteggiare come 
evolverà i l mercato del lavoro 
in Italia nel 2017. Le f igure di-
gital saranno le più richieste, e 
fra queste emergono quel le di 
Head of Digital, Digital Me-
dia Manager e professionisti 
specializzati nel l ’e-commerce; 
bene anche i commerciali e i 
tecnici con skil l verticali.
“La situazione del mercato del 
lavoro è caratterizzata da un 

certo ottimismo, nonostante 
l ’ insorgere di numerose inco-
gnite, prima fra tutte l ’ instabi-
lità politica ita liana” commenta 
Alessandro Bossi, Hays Di-

rector. “L’economia del nostro 
Paese continua ad essere fram-
mentata e cambia in maniera 
signif icativa tra Nord, Centro 
e Sud: è diff ici le def inire quali 
settori saranno vincenti e dove. 
È comunque bene sottolineare 
come le aziende italiane stiano 
alzando la testa, dimostran-
dosi desiderose di investire e 
arricchire i l proprio organico, 
tanto che per i l prossimo anno 
stimiamo un incremento del le 
assunzioni in misura del l ’8% 
circa”.
La rivoluzione digitale, secon-
do le stime Hays, ha dato nuovo 
slancio a molti settori, compre-
so quel lo del la comunicazione, 
che sta attraversando un perio-
do di ripresa dopo la pesante 
crisi che lo ha colpito negli ul-
timi 5 anni. E proprio le f igure 
trasversali dal la forte impronta 

digital saranno tra le più ri-
chieste dal mercato nel 2017. 
“Ci saranno ottime possibil ità 
di impiego per Digital Media 
Manager, Social Media Spe-
cialist e per i professionisti che 
hanno familiarità con l ’e-com-
merce, strumento fondamen-
tale per chi vuole raggiungere 
nuovi mercati, incrementando 
il proprio giro d ’affari ” con-
tinua Bossi. “Anche le f igure 
commerciali, dai responsabili 
di canale al le f igure più legate 
al territorio e i professionisti 
verticali sembrano poter spera-
re in un 2017 al l ’ insegna del le 
novità lavorative. Buone pro-
spettive di crescita anche per i l 
Reengineering Manager, spe-
cializzato nel la riprogettazione 
dei processi aziendali ”.

Cos’è ADAPT
ADAPT è un’associazione 
senza fini di lucro fonda-
ta da Marco Biagi nel 2000 
per promuovere, in un’ottica 
internazionale e comparata, 
studi e ricerche sul Lavoro. Il 
suo obiettivo è promuovere un 
modo nuovo di “fare Univer-
sità”, costruendo stabili rela-
zioni e avviando interscambi 
tra sedi dell’Alta Formazione, 
mondo associativo, istituzio-
ni, sindacati e imprese. Nel 
corso degli anni ha finan-
ziato oltre 270 dottorati di 
ricerca, 300 partnership con 
le imprese e 57 partenaria-
ti internazionali ed è sempre 
alla ricerca di nuovi giovani 
appassionati di tematiche re-
lative al mondo del lavoro.

L’Ue chiama, Adapt 
risponde
La Commissione europea, 
mediante bando, ha affidato 
ad Adapt il compito di redi-
gere un rapporto comparato 
sull’impatto dell’Industria 
4.0 in Italia, Germania e Slo-
venia.
Il prossimo mese di luglio, a 
Bruxelles, l’Associazione pre-
senterà gli studi nazionali su 
ciascuno di questi Paesi ed 
uno studio comparato, che 
metterà a confronto le singole 
realtà analizzate.
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il Convegno Industria 4.0 come volano  
per l’Additive Manufacturing  
e la Stampa 3D

Industria 4.0, la quarta rivolu-
zione industriale, è ormai par-
tita e anche in Italia aumenta 

la consapevolezza delle aziende 
sull’importanza di esserne pro-
tagoniste per abilitare nuovi pro-
cessi, nuovi modelli di business e 
nuove filiere produttive.
In questa rivoluzione un ruolo ri-
levante è occupato dall’Additive 
Manufacturing, che prevede l’im-
piego di macchinari per stampa 3D 
all’interno di un numero crescente 
di processi - non più solo quelli di 
prototipazione e modellazione di 
nuovi prodotti - sempre più lega-
ti a produzione, personalizzazione 
della manifattura, ricambistica, 
marketing.
Il Piano Calenda, con i suoi incen-
tivi di super e iper ammortamento, 
può rappresentare la chiave di vol-
ta per il rilancio degli investimenti 
in Italia; e grazie anche alle stam-
panti 3D ed ai relativi software e 
servizi digitali ci aspettiamo che 
saranno attori della rivoluzione le 
realtà legate al Made in Italy per 
le quali personalizzazione, cura dei 
dettagli, qualità e design costitui-
scono il cuore del prodotto.
NetConsulting cube e Cherry 
Consulting, società di consulenza 
attiva nell’innovazione tecnologica 
e con un competence center speci-
fico sulla Manifattura Additiva e 
sulla Stampa 3D, hanno realizza-
to una survey per comprendere la 
propensione e il livello degli inve-
stimenti in Additive Manufactu-
ring delle aziende italiane, anche 
alla luce del Piano Industria 4.0. I 
risultati saranno compendiati in un 
Osservatorio che sarà presentato e 
commentato con diversi esponenti 
dell’offerta, della domanda, esper-
ti consulenti ed accademici che 
si alterneranno durante l’evento 
“Stampa 3D, Manifattura Additi-
va e Industry 4.0 – una grande op-
portunità per le aziende italiane”.
La survey è stata realizzata su un 
campione di aziende industriali 

italiane appartenenti a diversi set-
tori - meccanica, chimica e farma-
ceutica, alimentare, tessile e abbi-
gliamento, healthcare, automotive, 
arredamento legno e casalinghi ed 
altri ancora. Hanno contribuito 
alla survey aziende medie e grandi, 
che denotano una elevata propen-
sione all’export (quasi il 60% del 
fatturato).
Quasi la metà delle aziende par-
tecipanti alla survey ha in corso 
riflessioni sul tema Additive Ma-
nufacturing o ha già acquistato 
stampanti 3D; solo un’azienda su 5 
tra quelle intervistate non guarda 
con interesse al tema Industria 4.0 
o non pensa di investire nell’Addi-
tive Manufacturing.
Le riflessioni in merito all’Additi-
ve Manufacturing e al suo valore 
sono ancora più marcate se l’a-
zienda ha in corso attività o piani 
su Industria 4.0, incentivati dagli 
stimoli approvati dal Piano Calen-

da. Infatti chi pensa di adottare o 
ha già adottato l’Additive Manu-
facturing lo ha inquadrato all’in-
terno di un piano più ampio di 
Smart Manufacturing e quindi di 
digitalizzazione delle fasi di pro-
duzione e supply chain.
E’ comunque opportuno che le 
aziende percepiscano appieno il va-
lore dell’Additive Manufacturing e 
il contributo che esso può dare ai 
sistemi core di produzione e sup-
ply chain in termini di flessibilità, 
tempestività e velocità delle fasi 
di prototipazione e di produzione 
puntuale, come di elaborazione di 
nuovi modelli di business con un 
respiro dei progetti più ampio e 
che vada al di là del mero esercizio 
di accesso alle agevolazioni fiscali 
previste dal governo italiano, per 
operare in logica di ripensamento 
in chiave digitale dei propri pro-
cessi.
La survey sottolinea chiaramente 

l’avvio di questo percorso di matu-
rità nell’adozione delle stampanti 
3D. Ciò emerge osservando le ri-
sposte relative alle previsioni di 
introduzione dell’Additive Manu-
facturing in diverse aree aziendali, 
prototipazione, produzione, mar-
keting e merchandising, canali di 
manutenzione.
La prototipazione è e resterà l’am-
bito di elezione dell’Additive Ma-
nufacturing, si prevede infatti un 
fortissimo incremento delle azien-
de che introdurranno stampanti 
3D in questa cruciale fase del ciclo 
di vita del proprio prodotto. Quel 
che sorprende è invece la forte pro-
gressione dell’impiego di stampan-
ti 3D in ambito produttivo: infatti 
il 40% circa delle aziende intervi-
state ne prevede la loro introduzio-
ne in questa fase. Anche la supply 
chain sarà protagonista di investi-
menti consistenti: con il 27% delle 
aziende che dichiara di voler intro-

durre stampanti 3D in questo am-
bito, ed a fronte di queste previste 
implementazioni è facile aspettarsi 
la revisione dei modelli di canale 
e dei processi, con il fine di adat-
tarli a un sistema di ricambistica 
che non si baserà più sulle scorte 
di magazzino ma sulla stampa 3D 
on demand, sulla personalizzazio-
ne, sulla self production in base a 
disegni originali forniti dalla casa 
produttrice.
E’ dunque da questi temi che è il 
caso di partire nella scelta degli 
investimenti e nel delineare i cor-
retti piani di implementazione: 
dai benefici che l’Additive Manu-
facturing può portare alle aziende 
italiane anche in termini di com-
petitività sui loro mercati di rife-
rimento e dagli accorgimenti che 
occorre considerare per ottenere il 
massimo dei risultati dall’introdu-
zione di queste affascinanti tecno-
logie in azienda.

Ambiti aziendali di presenza/previsione di introduzione delle stampanti 3D

21 febbraio 2017, Ramada Plaza Hotel, Via Stamira d’Ancona 22, Milano

Fonte: Osservatorio Stampa 3D, Cherry Consulting/NetConsulting cube, febbraio 2017
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Dassault Systèmes, Dedagroup, Olivetti e Protocube 
Reply intervengono al Convegno
Abbiamo posto alcune domande ai Partner del Convegno per avere in estrema sintesi  
il loro punto di vista sul tema della stampa 3D e dell’Additive Manufacturing

Renato Bocchi, Business Developer 
Banking, Insurance e Industrial, 
Dedagroup

Fabrizio Grattarola, Responsabile  
Operational Management, Olivetti

Qual è la visione di Dedagroup in ambito Additive 
Manufacturing e Stampa 3D?
Dedagroup condivide e contribuisce a diffonde-
re la cultura emergente e le previsioni sulle nuo-
ve, rilevanti capacità che Additive Manufactu-
ring e Stampa 3D mettono oggi a disposizione 
dell’industria manifatturiera, grazie alle quali è 
prevista una rapida trasformazione dei processi 
produttivi per molte tipologie di componen-
ti meccanici. Questi potranno essere prodotti 
con caratteristiche morfologiche impossibili da 
realizzare con i processi tradizionali, con carat-
teristiche meccaniche migliori nel complesso - 
per esempio, il loro rapporto resistenza/peso - e 
sfruttando in modo ottimale l’integrazione dei 
sistemi informativi dedicati alla progettazione 
con quelli che governano la produzione.
Oltre a conferire un notevole valore, in termini 

di rapidità e flessibilità, ai processi di prototi-
pazione e di produzione, questa trasformazione 
porterà un contributo significativo anche all’in-
novazione dei prodotti.

Qual è il supporto fornito da Dedagroup alle azien-
de, al comparto industriale e al sistema Paese in ot-
tica Piano Industria 4.0, con particolare riferimento 
all ’ Additive Manufacturing?
Dedagroup, con la sua connotazione specifica e 
le sue competenze consolidate nel settore della 
system integration, può fornire supporto ad am-
pio spettro alle aziende dell’industria manifattu-
riera in ottica Piano Industria 4.0. Mi preme qui 
sottolineare, in particolare, la nostra offerta sulle 
iniziative legate a Digital Engineering, Digital 
Manufacturing e Digital Services, con proposi-
zioni e servizi di valore rivolti alla definizione 

e all’implementazione di infrastrutture tecnolo-
giche che sfruttino la connessione dei cosiddetti 
“prodotti intelligenti e connessi” per migliorarne 
la qualità e le performances (connected engine-
ering e digital twin), gli aspetti e le modalità 
produttive (connected manifacturing) e i servizi 
di manutenzione (connected service - controllo 
remoto e manutenzione predittiva).
L’Additive Manifacturing, una delle tecnolo-
gie abilitanti per le iniziative DABA - Design 
Anywhere, Build Anywhere in ambito con-
nected manifacturing, rappresenta per Deda-
group un’opportunità rilevante per la fornitura 
di soluzioni e servizi correlati all’intero processo 
di progettazione e di prototipazione rapida ma 
anche di vera e propria produzione di compo-
nenti mediante stampa 3D.

Quali sono le strategie di un player storico come  
Olivetti per il Digital Manufacturing, un comparto 
così importante per il tessuto industriale italiano? 
Il Digital Manufacturing è una grande opportu-
nità per far evolvere la produzione industriale e 
i modelli di business delle aziende. Oltre all’im-
pegno nel settore della stampa 3D, la strategia 
di Olivetti fa leva su vari fattori abilitanti degli 
Smart Product quali la connettività diffusa e la 
disponibilità di chip economici, efficienti e sup-
portati da batterie a lunga durata che abilitano 
l’assistenza da remoto, nonché l’utilizzo dei dati 
per gestire manutenzioni, comportamenti d’uso, 
valori residui dei prodotti. Le parole chiave sono 
connettività, eterogeneità e big data. Con la so-
luzione M2M Smart, piattaforma a supporto del 
ciclo di vita del prodotto, Olivetti offre un nuo-
vo paradigma per la connettività: dall’acquisto 
delle SIM al monitoraggio dell’affidabilità, dal 
governo dei costi all’automazione dei processi. 

Per gestire l’eterogeneità degli Smart Product, 
Olivetti propone IoT Smart, piattaforma che 
disaccoppia le complessità tecniche - ad esempio 
le miriadi di protocolli usati dai sensori - dal-
le applicazioni gestionali, garantendo efficienza 
in termini di costi e tempi di implementazione. 
Infine, l’infrastruttura big data fornisce gli stru-
menti di analisi necessari a implementare nuovi 
modelli di business resi possibili dalla disponibi-
lità in remoto di grandi quantità di informazioni 
sugli oggetti connessi.

Parlando nello specifico di Stampa 3D, quali sono i 
punti chiave dell ’offerta Olivetti?
Nel mercato della stampa 3D, Olivetti si indi-
rizza in particolare alle PMI, agli studi profes-
sionali e all’Education, puntando a un rapporto 
ottimale tra costo, prestazioni e sicurezza d’uso. 
La stampante più grande – la S2 - si rivolge a 
una clientela di aziende manifatturiere ed è ca-

ratterizzata da un’area di stampa tra le più ampie 
della categoria, qualità meccanica ed elettronica 
a standard industriali ed elevata flessibilità nel 
creare oggetti con svariati tipi di materiali pla-
stici. La stampante 3D DESK è invece orienta-
ta a un target scolastico e di studi professionali, 
in virtù della struttura più compatta e leggera. 
Entrambe hanno struttura chiusa e sono piena-
mente conformi alle normative di sicurezza pre-
viste dalla “Direttiva Macchine”, per garantire 
massima sicurezza d’uso a tutti gli utilizzatori, 
a livello sia industriale che scolastico. A ciò si 
uniscono la garanzia del marchio Olivetti, un 
approccio costruttivo di livello industriale e una 
capacità di erogare in modo capillare i servizi di 
assistenza post-vendita.
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Pillole di Diritto

Non capita tutti i giorni di essere immersi 
in una rivoluzione dei processi produttivi e 
di rendersene conto. Nei decenni precedenti 
qualcosa del genere è successo con l’avvento 
del Personal Computer e solo il prossimo fu-
turo potrà dirci se le stampanti 3D avranno a 
stessa rilevanza. Ad oggi un recente articolo 
di Gartner stima che le vendite di stampanti 
3D nel mondo cresceranno di più del doppio 
ogni anno tra il 2016 e il 2019, quando le uni-
tà distribuite a livello globale supereranno 5,6 
milioni. La previsione di tassi di crescita così 
significativi è dovuta all’aumento della doman-
da sia a livello di consumer che a livello enter-
prise. Si spiega dunque perché, dati alla mano, 
le problematiche giuridiche relative a questo 
fenomeno siano tanto rilevanti. In questo con-
testo di particolare interesse è la tematica ri-
guardante la responsabilità da prodotto. I sog-
getti coinvolti nel processo di produzione di un 
oggetto 3D sono molteplici:
1.	 il produttore della stampante e della materia 

prima

2.	 il disegnatore del file CAD
3.	 il soggetto che stampa
4.	 colui che mette a disposizione le stampanti 

nel proprio FAB-LAB (se presente)
5.	 l’assemblatore (se presente)
Ognuno di essi è soggetto, per la propria attivi-
tà, ad una responsabilità extracontrattuale (ex 
art. 2043 c.c.) nel caso in cui si dimostri che 
per sua colpa si è generato un danno al consu-
matore. Nella disciplina attuale relativamente 
al consumatore (ex art. 114 d.lgs. 206/2005) 
infatti il produttore è soggetto ad autonoma 
responsabilità oggettiva, ovvero senza colpa, 
collegata al fatto di aver messo in circolazione 
un prodotto difettoso, spettando al danneggia-
to l’onere di provare il danno, il difetto e la loro 
connessione causale. 
Tra i soggetti coinvolti possono essere consi-
derati produttori sicuramente: il produttore 
della stampante 3D, il fornitore della materia 
prima, e il soggetto che stampa materialmen-
te il prodotto e lo assembla per poi rivenderlo 
(assemblatore). Per quanto riguarda il prodot-

to, esso sarà sicuramente la stampante 3D e il 
bene stampato. I problemi riguardano quindi 
la qualificazione dei soggetti e dei beni inter-
medi citati alla luce dei concetti di prodotto e 
produttore. Si pensi, ad esempio, ai soggetti 
che forniscono i cd “3D printing services”, ov-
vero coloro che stampano i file CAD attraverso 
le proprie stampanti 3D. Se il prodotto in un 
secondo momento danneggia il consumatore, 
può egli chiedere che sia applicata la respon-
sabilità oggettiva prevista dall’art. 114 del d.l-
gs. n. 206/2005 (c.d. Codice del consumo) nei 
confronti del “3dp service”? 
Il problema è di non facile soluzione in quanto 
tali soggetti potrebbero essere alternativamen-
te qualificati come “fornitori di servizi” oppu-
re “distributori/produttori”. In particolare si 
potrebbe applicare la responsabilità oggettiva 
solo nel caso in cui:
1.	 le printing house mettessero a disposizione 

il file CAD presente nel proprio server
2.	 il file CAD venisse considerato un prodotto 

vero e proprio

E’ vero anche che, secondo il codice del con-
sumo, si applicano le norme di responsabilità 
oggettiva anche per i danni da prodotto gene-
rati nell’esercizio di un servizio. Tuttavia, nel 
caso del “servizio di stampa”, la prestazione di 
esso si conclude nel momento in cui l’ultimo 
strato è stato realizzato, mentre il danno gene-
rato da quel prodotto è un avvenimento futuro 
e distante dal servizio fornito dalla “printing 
house”. Ad ogni modo la responsabilità del for-
nitore risulta essere residuale rispetto a quella 
del produttore.
L’applicazione della responsabilità oggettiva ai 
3DP service ha notevoli risvolti pratici. Uno tra 
tutti l ’onere della prova in capo al danneggia-
to che sarebbe notevolmente alleviato (infatti 
egli sarebbe esonerato dal fornire la prova del-
la colpa del produttore). La questione risulta 
dunque ancora aperta, soprattutto a causa della 
mancanza di situazioni concrete che possano 
fornire un aiuto nella ricerca della soluzione 
migliore.

Stampa 3D, la responsabilità del 3DP service

alessandra.bisi @studiobisistella.it

Alberto Barberis, Fondatore e Manager, 
Protocube Reply

Guido Porro, Managing Director  
Euromed, Dassault Systèmes

Qual è il supporto fornito da una factory innovativa 
come Protocube Reply alle aziende in ambito rapid 
prototyping e additive manufacturing?
Protocube Reply è un 3D integrator. Il nostro 
obiettivo è quello di migliorare l’efficienza dei 
processi aziendali, dalla progettazione alla ven-
dita, grazie all’integrazione delle più avanzate 
tecnologie 3D.
Oltre ad una comprovata expertise nell’ambito 
della Stampa 3D, siamo infatti in grado di ga-
rantire servizi e soluzioni mirate a rendere un’a-
zienda a tutti gli effetti Industry 4.0 ready.
Il modo più semplice per farlo? Quello di andare 
per gradi. Non è necessario stravolgere il ciclo 
di sviluppo del prodotto. Occorre iniziare un 
percorso di innovazione, migliorando l’efficienza 
degli strumenti utilizzati per sfruttare in modo 
tangibile i vantaggi che l’Additive Manufactu-

ring consente di ottenere.
Grazie all’esperienza quotidiana con le aziende 
che ci hanno dato fiducia nella sfida verso l’in-
novazione, possiamo affermare con certezza che 
spesso sono sufficienti alcuni semplici accorgi-
menti per ottenere risparmi in termini di costi e 
time to market davvero incredibili.

Dal vostro osservatorio privilegiato, come sta evol-
vendo l ’utilizzo della stampa 3D da parte delle 
aziende italiane, e quali sono le principali sfide e le 
opportunità per i prossimi anni?
Da un lato c’è molta curiosità, dall’altro uno 
scenario di incertezze tipico di tutti i periodi di 
transizione. Comprensibile, dal momento che 
sono in atto dei cambiamenti attraverso i quali 
le aziende italiane si giocano il proprio futuro. 
Siamo convinti che il ruolo chiave della consu-

lenza non sia soltanto quello di indirizzare dal 
punto di vista tecnologico, ma soprattutto strate-
gico. Se da un lato la Stampa 3D deve progredire 
in termini di efficienza di produzione e proprietà 
dei materiali, dall’altro le aziende devono inizia-
re ad assumere e formare personale consapevole 
delle opportunità che l’Additive Manufacturing 
offre sotto tutti i punti di vista. 
Chi investe ora nell’integrazione delle tecnolo-
gie 3D all’interno della propria azienda, otterrà 
un vantaggio competitivo enorme nei prossimi 
anni.
In relazione alla Stampa 3D, l’obiettivo a lun-
go termine deve essere quello di utilizzarla non 
soltanto per migliorare l’efficienza rispetto ai 
metodi tradizionali, ma per sviluppare prodotti 
innovativi, in grado di sfruttare al 100% le sue 
enormi potenzialità creative.

Parliamo di Software per il mondo 3D con Dassault 
Systèmes. Quali sono le novità, quali le evoluzioni e 
quali gli ambiti di applicazione?
Tante le novità. Se vogliamo prenderne una su 
tutte, si tratta certamente del CAD, dove questa 
volta l’accento è messo sulla A di Aided. Finalmen-
te la tecnologia intelligente è messa al servizio del 
progettista, con la creazione di strumenti, come la 
3DEXPERIENCE platform, dove diverse disci-
pline, sino ad oggi confinate nelle mani di specia-
listi, vengono rese fruibili ad una base di utenti ben 
più vasta, in grado di sfruttarne appieno le poten-
zialità e progettare gli oggetti del futuro: leggeri, 
resistenti e poco costosi. 

È chiaro che in questo scenario la tecnologia mag-
giormente rilevante sarà proprio quella dell’additi-
ve manufacturing: tuttavia sarà necessario impara-
re a progettare in modo efficiente, rendendo quindi 
necessario abbandonare le modalità tradizionali a 
cui i progettisti sono abituati. Ed è proprio qui che 
la nuova tecnologia CAD può venire in aiuto, per-
mettendo in maniera semplice e naturale la defini-
zione e realizzazione di forme finora impensabili. 

Industry 4.0 e Stampa 3D: secondo Dassault Systèmes 
cosa ci dobbiamo aspettare nei prossimi anni in termi-
ni di cambiamenti dell’industrializzazione europea e 
italiana?

Un ruolo sempre più rilevante della simulazione 
d’impianto e di processo: la possibilità di realizzare 
virtualmente l’intera linea di produzione permet-
terà di raggiungere livelli di efficienza mai visti 
prima. Nello specifico della stampa 3D, questo si 
tradurrà nella possibilità di ottimizzare ogni fase 
del ciclo di vita dei manufatti realizzati con questa 
tecnologia, tenendo conto delle diverse caratteristi-
che: prestazioni meccaniche, realizzabilità e rapidi-
tà di realizzazione, costi, scarti. Chi saprà coglie-
re questa opportunità avrà un notevole vantaggio 
competitivo e la possibilità di confermare la propria 
leadership negli anni a venire.
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Cynny Space è il nuovo pro-
vider italiano di servizi 
di Cloud Object Storage, 

destinato a una clientela B2B, che 
propone una piattaforma di storage 
efficiente, sicura ed ecosostenibile, 
ed offre un servizio erogato sia in 
modalità IaaS che in Private Cloud. 

Lasciamo ad altri la valuta-
zione se il maggior merito 
lo abbia avuto Alessandra 

Ghisleri, anima di Euromedia 
Research, nel porgere con cor-
tesia ed efficacia i risultati della 
ricerca, o David Bevilacqua ed 
i suoi compagni di viaggio, in 
primis Marco Ramilli e Marco 
Testi, nel promuovere la ricerca 
stessa, presentata nel corso di un 
evento organizzato a f ine gennaio 
da Yoroi.

Certo è che questa start up ati-
pica e totalmente italiana, nata 
qualche anno fa e già oggi otti-
mamente posizionata nello sce-
nario della Cyber Security, dà la 
percezione di avere una marcia 
in più. Il suo motto è “Defence 
belong to humans”, e la sua atti-
vità di Managed Security Service 
Provider si basa sull ’erogazione di 
servizi gestiti di Cyber Sicurezza 
dal proprio Defence Center, at-
traverso un approccio innovativo, 
che unisce intelligenza tecnolo-
gica e umana: il Cyber Security 
Defence Center è la piattaforma 
tecnologica di Yoroi che tende a 
proteggere i suoi Clienti dai cy-
ber attacchi, mentre un team di 
specialisti effettua un’analisi co-
stante delle minacce per mettere 
in campo contromisure tempesti-
ve e identificare nuove potenziali 
modalità di attacco.

Ma andiamo alla ricerca. La buo-
na notizia è che si conferma come 
nel percepito dell ’86,3% di citta-
dini, del 74% di liberi professioni-
sti e dell ’84% delle imprese inter-
vistati, Internet abbia migliorato 
il mondo del lavoro e la vita per-
sonale. La discussione si anima 
invece quando si prende atto dalla 
ricerca che negli italiani c’è scarsa 
consapevolezza e conoscenza dei 
rischi connessi all ’uso di Internet. 
Ad esempio, nella percezione co-
mune il Digitale è un mondo a cui 
si accede solo quando ci si collega 
a un determinato sito o applica-
zione on line, e non si ha chiaro 
che i device che ci accompagna-
no nel quotidiano – smartphone, 
braccialetti per il monitoraggio 
dell ’attività f isica, smartwatch – 
continuano ad essere connessi ed 
a scambiare dati e informazioni 
con altri devices.

E ancora, la ricerca evidenzia che 
il 44,6% del campione ritiene che 
le informazioni personali on line 
non siano al sicuro, e quasi il 66% 
ritiene che si dovrebbe evitare di 
diffondere informazioni persona-
li on line. Il 62,5% pensa che il 
rischio di essere vittime di cyber 
attacchi sia aumentato, ma il 40% 
reputa di non poter essere oggetto 
di attacchi… solo perché utilizza 
Internet in modo elementare.
L’81,4% è convinto che la Sicu-
rezza totale non esista nel mondo 
digitale, ed oltre il 50% si sente 
più sicuro quando naviga dalla 
propria abitazione, a fronte di un 
modesto 10,4% che pensa che sia 
sicuro navigare dal posto di lavo-
ro.
La sicurezza IT, secondo la ricer-
ca, per il 34,4% degli intervista-
ti è un bisogno primario, per il 
33,5% è un diritto, per un mode-
sto 13,4% è un valore, per il 10% 
un’emergenza e solo per il 5,5% 
un dovere.
Insomma, è come se essere dentro 
le pareti domestiche possa pro-
teggere dagli hacker, e come se 
la protezione delle informazioni 
dipenda solo in minima parte da 
ciascuno di noi; giusto a testimo-

nianza di ciò, solo il 6% degli in-
tervistati usa password diverse a 
seconda dei siti cui accede, e solo 
il 5,5% cambia password frequen-
temente.
Uno scenario che non migliora se 
dai “cittadini” passiamo ai Pro-
fessionisti ed alle PMI; quel che 
cambia è la maggiore percezione 
del rischio, ma non la coscienza 
degli strumenti e dei processi a 
difesa.
Nei professionisti, il 90% è co-
sciente di poter essere oggetto di 
un cyber attacco, il 48% teme il 
furto di dati, il 10% la loro perdi-
ta; e l ’80% dichiara di utilizzare 
strumenti di prevenzione, … che 
si rivelano essere solitamente gli 
antivirus…
Sulle PMI, ben il 44% segnala 
di aver rilevato un cyber attacco 
negli ultimi 12 mesi, e di questi 
quasi l ’80% segnala di aver subìto 
una “perdita economica conside-
revole”; ed il 60% degli intervista-
ti non ritiene che l ’azienda per cui 
lavora prenda in giusta considera-
zione la sicurezza informatica.
Insomma, uno scenario in cui 
certamente troverà terreno fertile 
la proposta di servizi di Yoroi.

Abbiamo incontrato Andrea Mar-
chi, suo fondatore ed Ammini-
stratore Unico, per capire cosa 
rende unica una realtà come Cynny 
Space, società italiana che ha come 
suoi competitor diretti colossi del 
calibro di Google e Amazon.

Qual è il tratto che rende così in-
novativo Cynny Space?
La genesi di Cynny Space è colle-
gata ad un’idea di per sé innovati-
va: quella di utilizzare la tecnologia 
usata negli smartphone, per gestire 
in modo efficiente i dati in Cloud. 
Abbiamo disegnato il micro-server 
più piccolo al mondo (8,3cm x 3,4 
cm), il primo mai creato con pro-
cessori ARM®. Pensiamo di avere 
tutte le carte in regola per com-
petere con i big americani, perché 
portiamo un’innovazione tecnolo-

gica hardware e software. La no-
stra soluzione riesce ad essere sia 
estremamente vantaggiosa a livello 
di costi sia trasparente per ciò che 
riguarda l’offerta economica. Il co-
sto varia esclusivamente a seconda 
dello spazio utilizzato, mentre nel 
caso dei big d’oltreoceano calcolare 
i prezzi complessivi è tutt’altro che 
immediato. 

Qual è il vantaggio di affidarsi ad 
un player europeo? 
L’Europa ha un ritardo tecnologico 
rispetto agli Stati Uniti e alla Cina 
per quanto riguarda la gestione dei 
dati. Uno dei maggiori inconve-
nienti nell’affidarsi ad un provider 
extra europeo è la perdita di privacy 
sui propri dati. Per questo motivo la 
Commissione Europea ha varato il 
GDPR - General Data Protection 

Regulation - che obbliga le azien-
de ad archiviare i dati dei cittadi-
ni europei all’interno dei confini 
dell’Unione Europea. Secondo me, 
la regolamentazione diventerà sem-
pre più stringente, come in Francia 
dove i dati dei cittadini sono stati 
decretati “tesoro nazionale” e per-
tanto non possono esser portati 
fuori dai confini. Affidarsi ad un 
provider europeo che garantisca il 
rispetto dei parametri della privacy 
permette di evitare incertezze, mi-
grazioni future e costi supplemen-
tari. Questi sono stati i temi cen-
trali di cui abbiamo discusso anche 
al CS3 di Amsterdam, l’evento 
annuale organizzato dal CERN 
legato alle modalità di condivisio-
ne dei dati nel panorama di ricerca 
europea.

in Primo Piano Crescere per competere con i big 
americani 

Andrea Marchi, fondatore  
ed Amministratore Unico  
di Cynny Space

David Bevilacqua, CEO di Yoroi

Chi è Cynny Space?

Cynny Space è parte del 

gruppo Cynny, fondato da 

Stefano Bargagni nel 2013 

a Firenze che include anche 

l’americana Cynny Inc. e una 

partecipazione di Ambedded 

Technologies di Taiwan, la 

produttrice dei microserver 

ARM®. Cynny ha sviluppato 

il Morphcast, il primo video 

che si modifica con le emo-

zioni di chi lo guarda. 

Cybersecurity, Yoroi fa il punto con 
uno studio Euromedia Research
Sintesi dell’indagine sulla percezione e sulla consapevolezza della 
vulnerabilità digitale in Italia condotta per conto di Yoroi
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Dal 1 gennaio 2017, è ope-
rativo e obbligatorio il re-
gistro telematico del vino 

che consentirà di eliminare i regi-
stri cartacei, compresi gli adempi-
menti connessi con la vidimazione.

L'attivazione rientra nel piano di 
azioni di semplificazione previste 
dalla legge Campolibero. Dopo il 
periodo di sperimentazione, che ha 
coinvolto circa il 30% della produ-
zione nazionale ed è stato coordina-

Al Salone Internaziona-
le delle Tecniche per  
la Viticoltura, l’Enolo-

gia e delle Tecnologie Olivicole 
ed Olearie (Verona 9-12 aprile) 
crescono gli espositori da tutto il 
mondo, mentre si diversificano e 
si ampliano le proposte merceolo-
giche: dall’information technolo-
gy sempre più personalizzata alle 
attrezzature e ai materiali inno-
vativi, dai servizi ai mezzi tecnici 
rispettosi dell’ambiente. 
 
Boom di iscrizioni per Enolitech 
2017, che a metà gennaio fa regi-
strare un +20% di richieste da parte 
di aziende italiane ed estere. Cre-
sce anche il padiglione dedicato, 
che con un ampliamento di circa il 
10% raggiunge quasi i 9.000 metri 
quadrati di superficie espositiva co-
perta.
«Si tratta di un incremento che con-
solida un trend positivo che dura da 
anni e che ci permette di aprire con un 
bilancio positivo la ventesima edizione 
del salone internazionale delle attrez-
zature e delle tecnologie per le filiere 
del vino e dell ’olio di oliva» – spiega 
Giovanni Mantovani, Direttore 
Generale di Veronafiere.
 
Per migliorare la fruibilità del sa-

lone, Veronafiere investe anche sul 
potenziamento infrastrutturale di 
Enolitech, avvicinandolo ulterior-
mente ai padiglioni 8 e 10 di Vi-
nitaly, per aumentare l’afflusso di 
visitatori, e conferma l’ingresso de-
dicato Giulietta e Romeo, riservato 
agli operatori già registrati, con ac-
cesso diretto al salone.
 
Unica fiera specializzata di settore 
a cadenza annuale nel panorama 
internazionale, Enolitech rappre-
senta fin dalla sua nascita nel 1998 
un importante punto di riferimento 
per le aziende produttrici e per tutti 
gli operatori delle filiere vitivinicola 
e oleicola, che trovano qui strumen-
ti di lavoro, ma anche nuove idee e 

tendenze. Un mix di innovazione 
e progettualità che ha guidato l’e-
voluzione del Sistema vino e olio 
di oliva in Italia e il miglioramen-
to delle produzioni che ha per-
messo all’Italia di diventare leader 
dell’export di qualità.

to dall'Ispettorato repressione frodi 
(ICQRF) in tutta Italia, si entra 
così nel vivo della dematerializza-
zione attraverso il Sistema informa-
tivo agricolo nazionale (SIAN).
 
Per andare incontro alle esigenze 
delle imprese, dal 1 gennaio e fino 
al 30 aprile 2017, in sede di control-
lo gli operatori potranno giustifica-
re le operazioni non registrate onli-
ne attraverso documenti cartacei 
senza essere sanzionati.

"Siamo davanti a una fase molto 
importante - afferma il Ministro 
Maurizio Martina - del processo di 
semplificazione concreta che riguarda 
il vino e che fa parte del lavoro che 
ha portato anche all'approvazione del 
Testo unico. Trasparenza e traccia-
bilità sono le parole chiave di questa 
operazione che ci rende l'unico Paese 
al mondo ad avere i dati sulla pro-
duzione vinicola in tempo reale gra-
zie al registro telematico. È un lavoro 
che vogliamo fare insieme alla filiera 

e proprio per questo per i primi mesi 
di applicazione abbiamo previsto una 
fase transitoria senza sanzioni. Come 
Governo abbiamo preso un impegno 
preciso: rispondere alle esigenze delle 
aziende e farlo nel più breve tempo 
possibile. È fondamentale continuare 
questa azione di taglio della burocra-
zia per sostenere il settore vitivinico-
lo e l' intero agroalimentare, motori 
dell'economia italiana."

Agricoltura Vino: registro telematico  
pienamente operativo

Maurizio Martina, Ministro delle  
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 

Enolitech, innovazione tecnologica  
della filiera vino e olio di oliva

Martina: passo concreto per semplificare la vita delle aziende

I soggetti coinvolti
Sono obbligate ad avere il registro le persone fisiche e giuridiche e le associazioni 
che, per l'esercizio della loro attività professionale o per fini commerciali, deten-
gono un prodotto vitivinicolo. Vale a dire:
-	 i titolari di stabilimenti o depositi che eseguono operazioni per 

conto di terzi che devono effettuare le registrazioni nel proprio re-
gistro telematico, distintamente per ciascun committente, indican-
do i vasi vinari utilizzati;

-	 i titolari di stabilimenti di produzione o imbottigliamento dell'a-
ceto che devono effettuare le registrazioni di carico e scarico e di 
imbottigliamento;

- 	i titolari di stabilimenti che elaborano bevande aromatizzate a base 
di vino che devono effettuare le registrazioni dei prodotti vitivini-
coli introdotti e le successive utilizzazioni/lavorazioni.

Come funziona il Registro Telematico

Per la trasmissione delle operazioni di carico e scarico è possibile 
utilizzare sia il sistema online per la registrazione diretta delle opera-
zioni che il sistema di interscambio di dati in modalità web-service.
 
Tutti gli operatori si devono autenticare sul portale internet del MI-
PAAF (http://mipaaf.sian.it) con le proprie credenziali e procedere 
all'abbinamento del proprio CUAA (Codice Univoco Azienda Agri-
cola) con i codici ICQRF dei propri stabilimenti.

Trasparenza  
e tracciabilità sono  

le parole chiave  
di questa operazione

Tra le macchine e le attrezzature l’offerta si fa sempre più sofisticata e innovativa, mentre crescono di anno in 
anno quelle rivolte alla birrificazione, in linea con l’aumento dei produttori artigianali di Sol&Agrifood. A 
dimostrare la versatilità e la capacità di Enolitech di soddisfare qualsiasi professionista del vino e dell’olio, la 
ricca presenza di aziende di complementi di arredamento per la conservazione di accessori per la degustazio-
ne e il consumo. Grandi protagonisti del Salone internazionale le bottiglie, le etichette e in generale tutti gli 
elementi dell’abbigliaggio e del packaging del vino e dell’olio. A questo specifico aspetto, Veronafiere dedica 
anche il Concorso Internazionale Packaging, in programma il 1° marzo prossimo (http://www.vinitaly.com/
it/area-espositori/concorsi-internazionali/international-packaging-competition/), con l’intento di premiare lo 
sforzo delle aziende che investono in creatività per migliorare la propria immagine.

“
”

I protagonisti di Enolitech
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Haealt Care PAT, tecnologie digitali per la 
centrale d’emergenza del 118

È operativa la nuova cen-
trale unica di emergenza 
del 118 della Provincia 

Autonoma di Trento che, grazie 
alle più sofisticate tecnologie di-
sponibili nel campo delle comu-
nicazioni digitali, potrà gestire gli 
oltre 40.000 soccorsi all ’anno con 
maggiore efficienza e sicurez-
za per i cittadini: il nuovo siste-
ma di coordinamento e controllo 
permetterà infatti di integrare in 
tempo reale le chiamate con tutti 
gli attori del sistema di protezio-
ne civile del Trentino, geolocaliz-
zandole per la prima volta con le 
particolari strutture geologiche e 
turistiche, come sentieri e piste 
da sci, del territorio.
Il nuovo sistema, che sfrutta tec-
nologie UC di ultima generazio-
ne, offre numerosi vantaggi che 
si traducono in una maggiore 
efficacia del servizio per il cit-
tadino: gli operatori del 118, ol-
tre a poter monitorare in tempo 
reale come sono impiegati mezzi 
e personale di soccorso e quindi 
riuscire ad ottimizzare tempi e 
logistica, potranno individuare 
l'identità di chi chiama ed il luo-
go in cui prestare il soccorso. Il 
personale, altamente qualif icato e 
in grado interloquire in più lin-

Il Dipartimento di Scienze del 
Farmaco nasce nel 1533 come 
centro di medicina speri-

mentale, e rappresenta da allora il 
centro di riferimento per la ricerca 
e l’insegnamento in tema di chi-
mica, farmacologia e tossicologia. 
Attualmente conta 50 laboratori di 
ricerca, 10 aule e 7 laboratori per 
l’attività didattica sperimentale, al 
servizio di circa duemila studenti. 
Tra le sue attività principali ci sono 
da una parte la formazione e la di-
dattica, dall’altra la ricerca applicata 
per quanto riguarda la farmacia, la 
farmacologia, le scienze biologiche, 
la tossicologia e tutto ciò che può 
avere a che fare con la ricerca far-

macologica e medica.
Il Dipartimento di Scienze del 
Farmaco di Padova ha implemen-
tato una soluzione digitale basata 
su firewall FortiGate 600D per 
garantirsi la sicurezza perimetra-
le, e access point FortiAP 300 per 
assicurarsi connettività wireless si-
cura all’interno degli edifici. Que-
sti prodotti sono stati scelti perché 
rispondevano, tra le varie soluzioni 
proposte, alle esigenze di scalabi-
lità e di gestione semplificata, ma 
anche e soprattutto in quanto sono 
stati valutati atti a permettere di in-
tegrare anche i device mobili, sem-
pre più spesso utilizzati da docenti 
e studenti. Un elemento di scelta è 

stata anche la sostenibilità econo-
mica del progetto, con un generale 
contenimento dei costi di gestione 
e di manutenzione dell’intera in-
frastruttura. Le soluzioni scelte dal 
Dipartimento sono parte integran-
te del Security Fabric di Fortinet, 
un’architettura di sicurezza estesa e 
flessibile che si propone di proteg-
gere le aziende nel loro complesso, 
indipendentemente dalle piattafor-
me e tecnologie specifiche adottate.
L’implementazione è stata seguita 
da Lantech, partner tecnologico di 
Fortinet, che cura anche la gestione 
della nuova infrastruttura del Di-
partimento.

gue, è inoltre assistito dalla pre-
senza in sede h24 di un medico, 
per meglio guidare gli interventi.
Un progetto fortemente volu-
to dal Presidente Ugo Rossi, 
dall’Assessore Tiziano Mella-
rini e dalla Giunta Provinciale. 
Il progetto è stato affidato alla 
dott.ssa Luisa Zappini, Dirigen-
te del Servizio Centrale Unica 
di Emergenza della Provincia 
Autonoma di Trento, che ha co-
ordinato la pianificazione della 
nuova centrale insieme a Tren-
tino Network, la società che ge-
stisce le reti per le Tlc presenti 
sul territorio provinciale e che si 
è occupata del supporto logistico 
ed infrastrutturale a livello di im-
piantistica, ed alla Direzione Sa-

nitaria dell ’APSS di Trento.
La centrale, attraverso personal 
monitor, videowall e tavoli touch, 
offre in tempo reale la possibilità 
di monitorare e quindi ottimiz-
zare l ’intervento dei Vigili del 
Fuoco e del Soccorso Alpino, co-
ordinando l ’invio di automediche 
ed elicotteri, tenendo conto per 
esempio della reale situazione del 
traffico come dei lavori in corso. 
Inoltre, grazie alla collaborazione 
con il Centro di Ricerca Eledia 
dell ’Università di Trento e di 
CO.RI.S.T.A. dell ’Università di 
Napoli, si è resa possibile l ’im-
portazione nel sistema di tutto il 
prezioso patrimonio cartografico 
in tema di sentieristica e piste da 
sci della Provincia Autonoma di 

Trento, asset strategico e di vitale 
importanza per il Territorio.
“E’ un progetto partito da lonta-
no – ha commentato soddisfatta 
Luisa Zappini – ed è l’aver cre-
duto in ciò che facevamo, in-
tuendone gli incredibili benefici 
che il sistema avrebbe portato 
ai cittadini, che ci ha spinti non 
solo a perseverare, ma a spin-
gerci oltre, progettando un si-
stema all’avanguardia pensato 

per crescere insieme a noi e ad 
essere integrato, anche a livel-
lo tecnologico, con altri servizi 
futuri. Il prossimo obiettivo è 
infatti di portare tutto il Nord 
Italia ad una condivisione digi-
tale dei numeri d’emergenza, in 
modo da ottimizzare i tempi di 
intervento”.
La Provincia Autonoma di Tren-
to, Trentino Network, l ’APSS di 
Trento ed i partner tecnologici 
stanno infatti lavorando per inte-
grare entro i primi mesi del 2017 
in un numero unico di emergen-
za, il 112, le chiamate indiriz-
zate a Strutture Sanitarie come 
il Pronto Soccorso e i reparti di 
Anestesia-Rianimazione, alle 
Forze dell ’Ordine e ai Vigili del 
Fuoco, senza creare alcuna di-
scontinuità per gli utenti che con-
tinueranno a chiamare i numeri 
cui sono abituati: 118, 113 e 115. 
Il numero unico avrà il vantaggio 
di f iltrare e smistare le chiama-
te verso gli operatori corretti ed 
i mezzi di soccorso con maggio-
re velocità ed efficacia rispetto al 
passato, sollevando le risorse im-
piegate dalle numerose chiamate 
inappropriate, ad esempio perché 
indirizzate al numero sbagliato, 
che oggi creano inefficienze.

Luisa Zappini, Dirigente del Servizio Centrale Unica di Emergenza della Provincia 
Autonoma di Trento

Il sistema, particolarmente 
complesso, ha richiesto l’a-
dozione di diverse tecnologie 
altamente innovative: IBT 
Europe GmbH, azienda di 
engineering, ha sviluppato 
ed installato i sistemi telefo-
nici e di Unified Communi-
cations con tecnologia Unify 
a convergenza IP con eco-ser-
ver, mentre Beta80, azien-
da milanese specializzata in 
software di knowledge mana-
gement per il settore hospita-
lity e soluzioni per il 118, ha 
sviluppato l’applicazione che 
ha reso possibile il dialogo tra 
gli eventi registrati tramite le 
chiamate e la cartografia che 
consente la geolocalizzazione

Sicurezza e affidabilità all’infrastruttura di rete cablata e wireless 
del Dipartimento di Scienze del Farmaco di Padova
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LANDESK e HEAT Software  
insieme: nasce Ivanti

Sotto la guida del fon-
do Clearlake Capital 
Group, che ne detiene la 

proprietà, LANDESK e Heat 
Software si integrano e costi-
tuiscono una nuova realtà che 
propone soluzioni complete ed 
evolute per la gestione delle 
operazioni e la sicurezza IT.
Ivanti è una “non start up”: la 
nuova azienda nasce da anni di 
esperienza e basa la sua offer-
ta su innumerevoli tecnologie, 
sia consolidate che fortemente 
innovative; ha 1.750 dipenden-
ti, 36 uff ici in 23 Paesi, più di 
22.000 clienti che utilizzano 
quotidianamente le sue solu-
zioni per la gestione integrata 
e la sicurezza di endpoint di 
qualsiasi tipo, dai PC ai tablet 
agli smartphone alle stampanti, 
purchè abbiano un indirizzo IP.
“La nuova azienda vanta una 
solida competenza e tecnologie 
consolidate” sottolineano Andy 

Ready Informatica, distributore 
italiano di soluzioni di virtua-
lizzazione, storage e sicurezza 

informatica, ha siglato un accordo per la 
distribuzione dei prodotti di Blancco Te-
chnology Group, fornitore globale di so-
luzioni di cancellazione sicura e certificata 
dei dati su supporti HD e SSD di PC, 
Server e Storage, nonché su dispositivi 
mobili iOS ed Android.
Il prodotto di punta, High Volume Era-
sure, si caratterizza per la capacità di can-
cellare grandi quantità di dati. La soluzio-
ne non solo facilita l’eliminazione sicura e 
responsabile dei dati, ma consente alle 
aziende anche di riutilizzare o rivendere 
in modo sicuro dispositivi che altrimenti 
sarebbero giunti alla fine del loro ciclo di 
vita, come ad esempio computer portatili, 
smartphone, schede SD esterne e chia-
vette USB.
“Con la distribuzione di Blancco siamo 
entrati a pieno titolo nella fornitura di 
soluzioni che permettono alle aziende di 
essere compliant con la nuova normativa 
europea GDPR” ha commentato Marco 
Lorefice, Direttore Marketing di Ready 
Informatica. “Siamo convinti che non bi-
sogna attendere il 2018 per ottemperare 
alle richieste europee. La garanzia che 
siano stati cancellati i dati sui dischi e su-
gli SSD dismessi come quelli ancora pre-
senti nelle zone inutilizzate dei nostri PC, 
Server e Storage e sui dispositivi mobili 
iOS e Android è già oggi un argomento 
importante da portare all’attenzione dei 
responsabili della sicurezza nelle aziende.”

Baldin, V P EME A ed Aldo 
Rimondo, Countr y Manager 
Italia “… e al tempo stesso ci 
anima uno spirito nuovo, una 
grande passione tipica delle 
start up, convinti come siamo 
che sia le nostre diverse tecno-
logie – che si indirizzano a Ge-
stione unif icata degli endpoint, 
Sicurezza degli endpoint, IT 
Asset Management, IT Servi-
ce Management – sia il circolo 
virtuoso che si può generare fra 

loro anche grazie al loro gover-
no attraverso una dashboard 
unif icata per la loro gestione, 
possano rappresentare una com-
ponente chiave per la semplif i-
cazione e la soluzione di molti 
problemi del quotidiano delle 
funzioni IT delle aziende nostre 
clienti”.
Le tecnologie di Ivanti per-
mettono l ’azione di Discover di 
tutti gli asset IT in rete – f issi 
e mobili – di proprietà dell ’a-

zienda come dei suoi dipendenti 
e collaboratori; forniscono in-
dicazioni sullo stato comples-
sivo dell ’ambiente e sui singoli 
endpoint; consentono di inter-
venire prontamente e di gestire 
centralmente azioni specif iche, 
dalla presa in carico dell ’en-
dpoint da remoto alla distribu-
zione delle patch, e tante altre 
funzioni. Quanto alla protezio-
ne, la tecnologia Ivanti fornisce 
una interessante risposta anche 
agli attacchi di ransomware, 
basandosi fra l ’altro su tecniche 
di def inizione di personal whi-
telist di applicazioni autorizza-
te e sull ’ intervento sui diritti di 
amministratore di ciascun sin-
golo endpoint.
Le tecnologie di Ivanti sono ri-
lasciate in modalità sia on pre-
mise che Cloud, ed è in questa 
ultima direzione che l ’azienda 
ha in animo di andare decisa-
mente.

Il romanzo del telelavoro 
Lavorare senza ufficio e guadagnare trecento  
ore di vita all’anno.

di Guelfo Tagliavini, Consigliere Nazionale FEDERMANAGER

Il sottotitolo di questa pubblicazione sul tema del telelavoro edita da FEDERMANAGER introduce  

i due elementi che caratterizzano i nuovi modelli di lavoro che la società applicherà in modo pervasivo  

nei prossimi anni.

“Lavorare senza ufficio e guadagnare trecento ore di vita all’anno” vuole essere la sintesi di una rivoluzione  

culturale che, assistita e spinta dall’introduzione di processi e soluzioni tecnologiche innovative,  

consentirà di modificare in modo radicale gli standard lavorativi sia nel mondo dei servizi che in quello  

della produzione, e sarà una leva poderosa per ridurre fortemente i costi generali di gestione e migliorare sensibilmente la qualità della vita.

Il libro vuole essere la narrazione di un’esperienza decennale vissuta con l’impegno di comprendere le nuove regole del gioco in merito al lavoro 

del futuro, ed ha come obiettivo di promuovere gli aspetti positivi che l’applicazione delle stesse regole possono determinare in seno alla società.

La sua lettura pone un importante interrogativo di fondo: se abbia ancora senso pensare che i così detti “nativi digitali” potranno concepire una 

modalità di lavoro ancorata alle regole che governano i contratti di lavoro dello scorso millennio basate sul controllo fisico della forza lavoro a 

prescindere dalla qualità del risultato. C’è da pensare che i nostri figli o i nostri nipoti faranno oggettivamente fatica a comprendere ed accettare 

la dicotomia tra gli strumenti messi loro a disposizione dalla rete per navigare in modo globale e le regole del timbro del cartellino che sancisce il 

loro incasellamento dentro una scatola assimilabile ad una fattoria di galline ovaiole.

Viviamo nell’era del Cloud; e la Nuvola va considerata sinonimo di libertà, fantasia, creatività ed inventiva; vanno quindi aiutate le nuove genera-

zioni ad esprimere le proprie potenzialità liberandole, il più possibile, da vincoli inutili e spesso dannosi.

NDR - Il libro dell ’amico Guelfo Tagliavini è stato presentato e distribuito in occasione dell'XI Meeting del Gruppo Giovani Dirigenti di FEDERMA-

NAGER, il 3 febbraio a Roma.

Ready  
Informatica  
distribuisce 

Blancco

Aldo Rimondo, Country Manager di Ivanti

Marco Lorefice, Direttore Marketing  
di Ready Informatica

Andy Baldin, VP EMEA di Ivanti
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SAS in roadshow  
con un mondo di dati

Sia-UBIS,  
concluso un 
accordo 
da 500 M€

Diventa operativo l’accordo per l’ac-
quisizione da parte di SIA da UBIS 
- Unicredit Business Integrated Solu-
tions, società del Gruppo Unicredit, 
delle attività di processing di circa 
13,5 milioni di carte di pagamento e 
la gestione di 206mila terminali POS 
e 12mila ATM in Italia, Germania e 
Austria.

L’accordo, del valore di 500 M€, pre-
vede anche l’outsourcing per dieci 

anni da parte del Gruppo SIA dei 
servizi di processing delle transazioni 
effettuate con carte di debito, credito 
e prepagate, e per la gestione dei POS 
e degli ATM.

«Questa acquisizione rientra nel pia-
no strategico di SIA, che ha come 
obiettivo prioritario il rafforzamento 
del nostro posizionamento competiti-
vo a livello internazionale» commenta 
Massimo Arrighetti, AD di SIA, che 

spiega: «Si tratta di un’operazione che 
si caratterizza per un impatto soste-
nibile sia dal punto di vista econo-
mico - perché porterà a una crescita 
dimensionale nel 2017 di oltre il 20% 
dei ricavi e a maggiori economie di 
scala - sia sul piano sociale perché 
l’integrazione delle attività di UBIS e 
di 382 suoi collaboratori nel Gruppo 
SIA non comporterà una riduzione 
del personale, come spesso accade in 
questo tipo di operazioni».

Intesa  
Sanpaolo 
sceglie la 
tecnologia 
Expert  
System

Oracle e PwC per le banche

Gruppo Sesa 
chiude  
il semestre 
con un +7,6%

Al via la Settima edizione  
dello Smarter City Challenge 
di IBM

Aziende 
Mercati 

Prodotti

SAS in roadshow per illustrare la 
Data Strategy: dalla digitalizza-
zione alla regolamentazione del 
dato. Milano e Roma le tappe di 
un viaggio che ha toccato temi più 
attuali che mai: il ruolo dei dati 
nella trasformazione digitale; le 
componenti essenziali della Data 
Strategy; la Data Complexity come 
nuova opportunità per l’era digita-

Oracle Financial Services 
Analytical Application e PwC 
annunciano una collaborazione per 
offrire tecnologie, strumenti di im-
plementazione e consulenza di alto 
livello, per aiutare gli istituti finan-
ziari ad adeguarsi nel breve e nel 
lungo termine con i nuovi principi 
contabili IFRS 9 emanati da IASB 
- l’International Accounting Stan-
dard Board - e con gli standard di 
reporting CECL proposti da FASB 
– la statunitense Financial Accoun-

ting Standards Board. La collabo-
razione unirà le soluzioni software 
e analitiche Oracle, in cui sono già 
integrate regole, metodi e report, 
con l’esperienza di PwC nella con-
sulenza e nell’implementazione di 
quanto necessario alla compliance. 
Insieme, le due aziende offriranno 
agli operatori dei servizi finanziari 
tutto quel che serve per adeguarsi, 
come è obbligatorio fare entro il 
2018, al nuovo standard contabile 
IFRS 9. 

“L’implementazione dello standard 
IFRS 9 è una grande sfida per gli 
istituti finanziari, e non riuscire a 
gestirla correttamente può comportare 
un impatto diretto sul bilancio” spiega 
Sonny Singh, Senior VP e Gene-
ral Manager, Financial Services 
Global Business Unit di Oracle. 
“La partnership con PwC ci permette 
di offrire ai clienti una soluzione tec-
nologica completa, accompagnata da 
un’analisi strategica approfondita, che 
non ha pari sul mercato”.

Sesa, leader in Italia nella distribu-
zione di soluzioni IT a valore per le 
imprese, ha chiuso il primo semestre 
dell’ultimo esercizio fiscale, termi-
nato il 31 ottobre, con ricavi conso-
lidati per 555,2 M€, il 7,6% in più 
rispetto allo stesso periodo dell'an-
no precedente. L'Ebitda consolidato 
è salito del 10,6% a 23,8 M€, e un 
aumento analogo (+10,3%) è stato 
messo a segno dall'utile netto con-
solidato (e dopo la quota di terzi), 
attestatosi a 10,6 M€.
Crescita, secondo gli ultimi segnali, 
anche nell’anno solare, con Compu-
ter Gross che supera il traguardo del 
miliardo di euro di fatturato.

Il contest internazionale di IBM 
offrirà a 10 città, selezionate tra un 
centinaio – tanti sono i progetti at-
tesi da tutto il mondo - risorse in 
tecnologia e consulenza per sostene-
re l'erogazione di servizi critici alla 
popolazione nel corso del 2018.
Sinora, le sei edizioni hanno messo 
a disposizione di 130 municipalità 
l'equivalente di 65 M$, impegnando 
800 esperti di aree diverse. "Le città 

le; la rivisitazione del dato alla luce 
della trasformazione digitale; la 
questione Data governance versus 
Data overflow; il trattamento dei 
dati in relazione alla privacy alli-
neata al GDPR - Eu Personal Data 
Protection Act 2018, cui adeguarsi 
entro il 25 maggio 2018, al fine di 
evitare le possibili sanzioni - fino a 
20 M€ o al 4% del fatturato dell’a-
zienda.
Molti i relatori e lavori aperti da 
Angelo Tenconi, Analytics & Te-
chnology Director di SAS, che ha 
moderato anche il dibattito. Di 
particolare interesse il paradigma 
Data Fusion, che permette una vi-
sione innovativa e più complessa, 
capace di combinare fonti informa-
tive non direttamente dipendenti; 
lo ha spiegato nel dettaglio Cinzia 
Amandonico, Regional Analytics 
Solutions Manager di SAS.

Il Gruppo Intesa Sanpaolo ha scel-
to Cogito, la tecnologia cognitiva 
di Expert System, per innovare e 
potenziare l’esperienza digitale dei 
propri clienti. Per il nuovo sito e per 
la piattaforma dei servizi di internet 
banking è stato realizzato un siste-
ma di ricerca intelligente, connubio 
fra ricerca evoluta e agente virtuale, 
in grado anche di comprendere le 
intenzioni degli utenti, analizzando 
il significato di frasi e parole con la 
massima precisione. 

di tutto il mondo sono quotidianamente 
sotto un’enorme pressione nell’affronta-
re le sfide crescenti con risorse sempre più 
limitate", ha detto Jennifer Crozier, 
VP IBM Global Citizenship Ini-
ziative. "Spesso, non hanno accesso alle 
soluzioni tecnologiche più innovative e 
alle informazioni che potrebbero essere 
utilizzate per risolvere questi problemi 
e migliorare così i servizi. Non vediamo 
l'ora di condividere i dati, le analisi e le 
competenze in cognitive computing di 
IBM per contribuire a rendere i miglio-
ramenti significativi e duraturi".
Per essere prese in esame, le richieste 
di città e regioni vanno corredate di 
una breve dichiarazione relativa agli 
ambiti di interesse e presentate en-
tro il 24 febbraio 2017 a smarterci-
tieschallenge.org. IBM darà seguito 
alle proposte più sfidanti, valuterà le 
idee e annuncerà in tarda primavera 
i nomi dei 10 vincitori, che benefi-
ceranno della consulenza pro bono 
entro la metà del 2018.

Angelo Tenconi, Analytics & Technology 
Director di SAS

Sonny Singh, Senior VP e General  
Manager, Financial Services Global  
Business Unit di Oracle 

Jennifer Crozier, VP di IBM Global Citizen-
ship Iniziative

Scrivi alla redazione di Digital Voice:
redazione@digitalvoice.it
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Fabrizio Gea, responsabile nazionale  
del progetto Digital Innovation Hub

Maurizio Decollanz in IBM Italia per seguire  
Brand e Communications

Phil Quade è il nuovo Chief Information  
Security Officer di Fortinet

Congratulazioni anche a…

IBM Italia ha nominato Maurizio 
Decollanz nel ruolo di leader della 
funzione Brand and Communica-
tions, a coordinamento delle aree So-
cial, Advertising, External e Internal 
Relations, con riporto a Luca Altie-
ri, Marketing & Communication 
Director. Giornalista professionista, 
43 anni, Decollanz viene da Class 
CNBC, canale televisivo finanziario 

di Class Editori, dove curava le tra-
smissioni "Missione Risparmio" de-
dicata al risparmio gestito, e "Patri-
moni", dedicata al mondo del private 
banking. Ha anche ricoperto il ruolo 
di contributor per SkyTG24 e TG5.
“L’arrivo di un professionista come De-
collanz – dichiara Enrico Cereda, 
Presidente e Amministratore De-
legato di IBM Italia – darà nuovo 

impulso all’attività di un brand che, alla 
leadership nell’innovazione e al posizio-
namento nelle aree più avanzate dello 
sviluppo tecnologico, deve ora affiancare 
codici di comunicazione comprensibili 
anche al grande pubblico. La tecnologia 
digitale tocca aspetti importanti della 
nostra vita quotidiana e questo va spie-
gato attraverso messaggi chiari ed effi-
caci“.

Louis Andre, Amministratore Delegato  
di Expert System USA

Maurizio Decollanz, Brand  
and Communications di IBM Italia

Phil Quade Chief, Information Security 
Officer di Fortinet

Fabrizio Gea, responsabile nazionale  
Digital Innovation Hub di Confindustria

Carriere

Fabrizio Gea, Presidente di Confindustria Canavese e delegato per l'Agenda Digitale di Confindustria 
Piemonte, è stato nominato dal Vice Presidente di Confindustria Giulio Pedrollo, responsabile nazio-
nale del progetto Digital Innovation Hub nell’ambito delle attività del gruppo tecnico Nuova Manifat-

tura. Il progetto ha l’obiettivo di creare una rete di “centri di competenza digitale” denominati DIH – Digital 
Innovation Hub, in grado di sviluppare servizi di orientamento, accompagnamento, studi di fattibilità e pre-a-
nalisi che consentano alle imprese di scegliere l’innovazione e applicarla in tempi e modi che ne consentano 
la massima valorizzazione sul piano tecnologico ed economico. Parte importante del Piano Calenda per l'In-
dustria 4.0, i Digital Innovation Hub rappresentano un modello snello e concreto di supporto innovativo alle 
imprese con un coinvolgimento bottom up di territori, università e centri di ricerca di eccellenza e costituiscono 
un asset strategico per la crescita e lo sviluppo economico e industriale del nostro Paese.

Louis Andre nuovo  
Amministratore  
Delegato di Expert  
System USA

Dopo una brillante carriera nel mondo 
della Difesa e dell’Intelligence, culmi-
nata dopo 26 anni di attività con la no-
mina a Chief Operating Officer e Chief 
of Staff della DIA, la principale agenzia 
militare di intelligence per gli USA con 
sede al Pentagono, Louis Andre è alla 
guida di Expert System USA, che vive 
un momento di importante crescita. In 
particolare, avrà come obiettivo il con-
solidamento di importanti progetti av-
viati con alcune delle principali agenzie 
federali degli USA, delle Forze dell’Or-
dine e di altri dipartimenti governativi, 
fra cui Giustizia e Difesa.
Stefano Spaggiari, Amministrato-
re Delegato di Expert System, ha così 
commentato la nomina di Louis An-
dre a CEO di Expert System USA: “Il 
mondo dell’Intelligenza Artificiale applica-
ta alle esigenze di analisi e intelligence più 
sofisticate sta vivendo un periodo di svilup-
po straordinario. La profonda esperienza 
di Andre è ciò che ci serve per potenziare 
l’orientamento strategico di Expert System 
USA e cogliere tutte le opportunità legate al 
mercato del comparto governativo ameri-
cano”.

Fortinet ha nominato Phil Quade 
nuovo CISO - Chief Information 
Security Officer. Quade sarà re-
sponsabile della sicurezza di Forti-
net, con l’obiettivo di garantire con-
formità alle recenti normative e agli 
standard globali su tutti i sistemi; 
guiderà anche la strategia e l’espan-
sione dell’area di business Federal 
and Critical Infrastructure. Inoltre 
Quade lavorerà come consulente 
strategico per i Clienti Enterpri-
se dell’azienda, per promuovere lo 
sviluppo di prodotti e innovazione 

sulla base dell’evoluzione della cy-
ber security. Riporterà direttamen-
te a Ken Xie, fondatore, chairman e 
CEO dell’azienda.
Phil Quade porta con sé un’espe-
rienza trentennale nel settore della 
cyber security e del networking, 
accumulata occupandosi di affari 
esteri e governativi, di infrastruttu-
re critiche presso la NSA - Natio-
nal Security Agency, di consulenza 
ai più alti livelli della Casa Bianca 
e del Congresso. “Trovare il giusto 
mix di tecnologia, threat intelligen-

ce, gestione del rischio e partner-
ship per proteggere le informazio-
ni e le risorse globali è da sempre 
il mio obiettivo. La vision Fortinet 
Security Fabric è perfettamente 
allineata con ciò che serve per for-
nire un’architettura di sicurezza 
end-to-end, intelligente, scalabile 
e integrata per l’economia digita-
le di oggi” commenta Phil Quade. 
“Prendo con entusiasmo la guida 
del team di Fortinet con la possibi-
lità di contribuire alla vision azien-
dale, sia nel gestire gli sforzi per la 
sicurezza informatica interna, sia 
fornendo consulenza strategica per 
aiutare a proteggere i nostri clienti 
globali”.

Antonio Altamura è Senior Director Sales della divisione Named Account & Indirect  
di CA Technologies Italia
Emanuele Baldi è Country General Manager e Amministratore Delegato di Lenovo  
in Italia
Paolo Cederle è Vicepresidente di Everis Italia
Paolo Di Domenico è a capo del Wholesale di Vodafone
Maximo Ibarra è Amministratore Delegato della nuova Wind Tre
Silvano Joly è Direttore Vendite di Centric Software Italia
Stefano Mancuso guida la divisione Next di Axélero
Maurizio Mongardi è Chief Operations Officer di Italiaonline
Alessandro Musumeci è il nuovo Presidente di Inforav

Paolo Palmerini è Responsabile della Direzione Sistemi applicativi di Cedacri
Stefania Pompili è direttore generale Italia di Sopra Steria
Matteo Pozzuoli è Head of Marketing di SAP Italia
Corrado Righetti è Vice Managing Director di Sharp Electronics Italia
Domenico Scarpa è Country Lead Italia di Vlocity
Roberto Schiavone è Alliance e Channel Manager di Vmware Italia
Giorgio Sgobino è Business Developer di Centro Computer
Silvana Toppi è Finance Director di HP Italy

Ci hanno lasciato due amici
L’anno si è tristemente aperto con la scomparsa di due protagonisti del settore, che ricordiamo con affetto: Al-
fredo Gatti, fondatore di NextValue e professionista competente, e Mauro Murtula, consulente sempre attento 
alla trasformazione digitale e animatore di tanti progetti.
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Nuove soluzioni Fujitsu di mobile computing per il digital workplace

Trovare gli oggetti smarriti è ora facile

Range Rover Evoque Urban Attitude Edition 

Shanling M5: lettore audio ad alta fedeltà portatile con funzione 
DAC per chi non accetta compromessi 

Fujitsu presenta ben tre nuovi tablet 2-in-1 dedicati all'utenza business. Il nuo-

vo Fujitsu Tablet Lifebook P727, un tablet e notebook 2-in-1 con schermo 

che si ripiega a 360 gradi, aumenta le possibilità di scelta per l’utenza Business 

in dubbio se utilizzare la potenza e la creatività che si possono sviluppare con 

un notebook e la flessibilità di utilizzo di un tablet in un unico strumento per 

soddisfare le esigenze del business man dell’era digitale.

Keeper di Gigaset si basa sulla tecnologia d'avanguardia Bluetooth 4.0 e con-

sente di individuare oggetti in pochi secondi grazie ad una applicazione sia 

per iOS che per Android. Oggetti preziosi o di uso quotidiano come le chiavi di 

casa o della macchina, borse, cartelle, o portafogli possono ora essere trovati 

entro un raggio di circa 30 metri con un solo click. Avviando una ricerca per 

qualsiasi Keeper dal proprio smartphone, il dispositivo indica inequivocabilmen-

te dov’è attraverso una luce a led lampeggiante e ad un forte segnale acustico. 

Keeper funziona anche al contrario, cioè ci dice dove si “è nascosto” il nostro 

smartphone quando diventa introvabile!

Una descrizione dettagliata delle funzionalità applicative di Keeper può essere 

visionata sul minisito del dispositivo www.thekeeperapp.com.

È il momento di conoscere Range Rover Evoque 

Urban Attitude Edition, un’auto pensata per avere 

tutto quello che serve per vivere al massimo ogni città. 

Vernice Fuji White, tetto a contrasto nero e cerchi in 

lega da 19” per essere ogni giorno protagonista. E in 

più, navigatore satellitare, sensori di parcheggio e Rear 

View Camera per esplorare ogni angolo della città. Ca-

ratteristiche che fanno di Evoque Urban Attitude Edition 

una Range Rover dallo stile inconfondibile.

L’apprezzata linea di lettori audio portatili ad alta fedeltà Shanling “M” si ar-

ricchisce di un nuovo dispositivo top di gamma, Shanling M5: all’interno di 

un case sottile e leggero in lega di alluminio e fibra di carbonio estremamente 

solido e resistente, è presente una componentistica di prima qualità in grado di 

riprodurre nativamente il formato audio DSD e naturalmente WAV, FLAC APE, 

WMA, ALAC, AIFF, ISO, OGG, MP3 ed altri formati audio ad alta qualità, i cosid-

detti “lossless”. Questo, grazie a ben tre chip di decodifica tra cui spicca il chip 

DAC a 32 bit AK4490, che integra l’innovativo filtro a condensatore commutato 

“OSR Doubler”, praticamente a prova di distorsione.  

Shanling M5 è distribuito in esclusiva per l’Italia da Audioclub.
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AGENDA febbraio 2017 vi segnaliamo

21 febbraio

INCONTRO

Stampa 3D, Manifattura Additiva e Industry 4.0

Milano, Ramada Plaza Hotel,  

via Stamira d'Ancona 27

23 febbraio

CONVEGNO

Smart metering - Tecnologie di misura e controllo 

4.0 nella gestione delle risorse idriche

Monza (MB), Teatro Binario 7 

Via F. Turati, 8 - Sala E, II piano

22-23 febbraio

CONVEGNO

Global Summit Marketing & Digital

Pacengo di Lazise (VR), Centro Congressi  

Hotel Parchi del Garda, via Brusà 16/17

23 febbraio

CONVEGNO

Il professionista nell'era digitale

Modena - Hotel Canalgrande

corso Canal Grande 6

Il Caffè Piccardo fu fondato nel 1905 dal genovese Giaco-
mo Piccardo, arrivato in città in cerca di fortuna.
Pur essendo stato sottoposto, nel corso dei decenni, a ri-

strutturazioni e traslochi di considerevole portata, il locale 
ha sempre cercato di mantenere intatto il caratteristico stile 
umbertino, unendo innovazione e tradizione in allestimenti 
di grande impatto visivo, ma allo stesso tempo anche molto 
funzionali.
Dopo l’ultimo trasloco del 2003, con l ’ intervento di recupero 
storico degli ebanisti Alfonso e Giorgio Maligno, il Caffè Pa-
sticceria Piccardo si presenta al numero 2 di piazza Dante, 
con tre facciate in mogano antico decorate con specchi, colon-
ne e capitelli f inemente intarsiati, e su cui si stagliano le gran-
di scritte dorate che, insieme al nome del locale, ne declinano 
le principali offerte: Pasticceria, Liquoreria, Confetteria.
Il locale ha sempre puntato sulla qualità dei prodotti ed ha 
avuto anche la capacità di innovare costantemente. E’ stato il 
primo locale ad avere la radio, la televisione, il telefono pub-
blico; e negli ultimi anni è stato uno dei primi locali ad of-
frire il wi-fi gratuito, ha istituito un angolo per il book-cros-
sing, ed ha un sistema di gestione fortemente innovativo.
Negli anni del boom, la Riviera del ponente ligure si riempie 
di turisti e la fama di Piccardo cresce. Si parla del suo favo-
loso gelato alla crema, della deliziosa pasticceria, di un locale 
arredato in stile umbertino che conserva intatto tutto il fasci-
no degli anni Venti. Le storie e gli aneddoti si moltiplicano. 
Leggendaria e signif icativa l ’ incursione di Fausto Coppi che, 
primo alla Milano-San Remo con dieci minuti di vantaggio sul 
gruppo, parcheggia la bicicletta ed entra da Piccardo per bere 
un buon caffè.

Storia
e Innovazione Il Caffè Pasticceria Piccardo di Imperia




